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Abbiamo deciso di aprire questo nu-
mero con le elezioni. Le scelte di chi
governa incidono pesantemente sulla
vita delle famiglie, lamentarsi dopo non

serve a niente, inutile girarsi dall’altra parte. Dopo il voto tutti gli amministra-
tori dimenticano di rappresentare gli elettori, dovrebbero essere i cittadini a ricordare come
quella casa appartenga a loro e non a chi ha solo in prestito le chiavi. 
In primo piano anche la sicurezza, la vergogna dei ladri, tollerata come fosse una cosa nor-
male. Il problema mai risolto dei Vigili del Fuoco, troppo lontani dal litorale dove si trova un
immenso patrimonio ambientale. La sicurezza stradale con incidenti continui e il problema
della fauna selvatica fuori controllo. 
La novità del possibile passaggio di una lussuosa dimora storica a patrimonio pubblico, l’ar-
te che ci fa riscoprire una Maccarese sparita e quella invece ancora presente nei meravi-
gliosi affreschi in fase di restauro nel Castello San Giorgio.
Infine le imprese, le nuove attività aperte con investimenti coraggiosi in questi tempi non sem-
plici per nessuno. 
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La campagna elettorale entra
nel vivo. I prossimi appunta-
menti saranno decisivi per il

futuro di questo territorio. La prima
tappa è quella delle regionali, il 12
e 13 febbraio si vota per scegliere
chi governerà il Lazio nei prossimi
cinque anni. Se l’elettorato sembra
distante, poco interessato a questa
investitura, lo sono molto meno gli
esponenti politici locali che cono-
scono bene l’importanza del mo-
mento. Per un’Amministrazione co-
munale poter contare su una Giun-
ta regionale attenta alle esigenze di

un municipio risulta decisivo. Trop-
po stretti gli interessi con quelle de-
cisioni, le opportunità che si pre-
sentano, i finanziamenti, i bandi.
Senza esagerare si può dire che la
Regione è l’ente di riferimento di un
Comune, molte delle sue opere di-
pendono da decisioni regionali,
non solo finanziarie ma anche di
merito, attraverso pareri, condivi-
sioni, scambi. 
C’è poi l’aspetto politico della tor-
nata elettorale, si tratta di un primo,
importante, banco di prova per ve-
rificare gli equilibri del momento, il
peso dei partiti e anche quello dei
singoli esponenti. Una verifica, per-
ché quando un candidato alle re-
gionali viene “portato” da un politi-
co del territorio, l’esito del voto mi-
sura in buona sostanza il suo pote-
re di rappresentanza. Ben oltre le

parole, la “conta” ha la sua impor-
tanza tra chi poi dovrà affrontare le
amministrative di fine maggio.
Insomma, le regionali avranno e co-
me il loro effetto sulle prossime ele-
zioni, i mal di pancia e i risultati ot-
tenuti si ripercuoteranno di sicuro
sugli equilibri delle coalizioni. 
Ci sono poi le elezioni comunali di
fine maggio, la data ancora non è
stata fissata. Il vento nazionale po-
trebbe avere un suo peso nella de-
cisione finale? Tutto è possibile, ma
l’esperienza insegna che se c’è un
momento in cui l’elettorato sembra
ancora di più svincolato dal ruolo
dei partiti questo accade nella scel-
ta dei candidati sindaci e delle liste
che lo sostengono. Non a caso nel-
le ultime sfide è cresciuto espo-
nenzialmente il ruolo delle liste civi-
che, a dispetto dei partiti. Nel con-
fronto contano molto le persone, in
particolare quello dei due candida-
ti sindaci. 
Molti si domandano chi tra i due
principali contendenti in lizza, al
momento ha le maggiori chance
di finire davanti. Difficile dirlo, Ma-
rio Baccini è un politico con una
grande esperienza e stavolta po-
trà contare su una coalizione di
centrodestra unita, al contrario di
quanto era avvenuto cinque anni
fa. Ezio Di Genesio Pagliuca ha
dalla sua la freschezza e l’entu-
siasmo della giovinezza, oltre a
una conoscenza profonda del ter-
ritorio maturata in dieci anni di go-
verno. Sarà un confronto molto
equilibrato, si spera anche senza
cadute di stile, come è nell’indole
dei personaggi, anche questo un
modo di elevare l’asticella di un
confronto civile.
In attesa di conoscere i programmi
definitivi, si spera non libri dei so-
gni, abbiamo chiesto a Mario Bac-
cini e a Ezio Di Genesio Pagliuca un
primo confronto a distanza, attra-
verso una presentazione della loro
visione del nostro territorio. 
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Primo piano
Con le regionali si entra nel vivo
della competizione. In attesa delle
amministrative di fine maggio,
primo confronto a distanza tra
Baccini e Di Genesio Pagliuca
sulla visione del territorio 

di Fabrizio Monaco 

Elezioni,
si parte 



la suggestione che lanciamo. Qui
puoi vivere il mare e la campagna.
Il borgo di Maccarese ha fatto un
grande salto di qualità grazie alla
collaborazione con i privati, una
grande azienda ha rilanciato il bor-
go storico ormai rinomato e molto
frequentato, per questo vogliamo
integrare l’offerta turistica propo-
nendo più soluzioni: mare e ristora-
zione, i percorsi naturalistici, gli
scavi archeologici e i borghi con
l’enogastronomia e la storia. Quat-
tro modi di vivere il nostro territorio,
da Fiumicino a Tragliata, compren-
dendo le eccellenze storiche di
Fregene e Maccarese in una pro-
posta unica che possa attrarre il tu-
rismo sostenibile e attento all’am-
biente. Siamo al lavoro con Roma
per un itinerario integrato, guardia-
mo avanti e siamo certi di realiz-
zarlo. Vogliamo incentivare un turi-
smo educato, di qualità. 
Fregene è ancora indietro, come se
ne esce?
Fregene è la perla del Tirreno. Ci
sono opere che inizieranno nei
prossimi mesi e altre in programma
per i prossimi anni. Intanto, tra po-
co partiranno i lavori per il restyling
del lungomare con aree play-
ground per sport all’aperto, spazi
per i giovani e il rifacimento della Pi-
neta monumentale per un percorso
naturalistico d’eccellenza. Il lungo-
mare tornerà a essere centrale e
più vivibile. Già gli interventi di pu-
lizia della scorsa stagione hanno
migliorato la fruibilità degli spazi e
le aree parcheggio, quest’anno fa-
remo nuovi investimenti. Ad esem-
pio? Abbiamo un obiettivo: riquali-
ficare il Villaggio dei Pescatori e far-
ne un “borgo marinaro” con la col-
laborazione dei residenti e degli
operatori balneari, salvaguardan-
do la bellezza di un luogo storico
dal grande valore simbolico. Il Vil-
laggio dei Pescatori è l’anima anti-
ca di Fregene, una suggestione da
custodire e proteggere, può rilan-
ciare l’intera località facendo anche
attenzione alla viabilità e alla sicu-
rezza stradale. Nella zona sud ab-
biamo recuperato anni di negligen-
ze riasfaltando un intero quadrante
e, assieme al rifacimento già pro-
grammato di viale Castellammare
sud, il recupero di spazi comuni
con una nuova piazza e l’attenzio-
ne alla sicurezza nelle aree più fre-
quentate, sono sicuro che Fregene

sarà al centro della nuova “idea di
costa”. È un’opportunità per tutte e
tutti. Tutelare l’ambiente dalla spe-
culazione e migliorare la sicurezza
urbana sono obiettivi concreti per
la nuova Fregene. Sì, una nuova
Fregene. Quando abbiamo iniziato
ad amministrare abbiamo trovato
una Fregene depredata, in attesa
di essere svenduta. Lo dico con co-
gnizione di causa, perché alcune
aree erano state dimenticate: la Pi-
neta era desolata, priva di alcun
progetto di riqualificazione e pro-
prio l’adiacente Lecceta aveva ad-
dirittura la cubatura pronta per es-
sere urbanizzata. Era attraversata
dalle automobili, con l’asfalto del
manto stradale ancora visibile. Sia-
mo riusciti a salvare un luogo con-
taminato dall’antropizzazione sel-
vaggia. Nel 2014 abbiamo fermato
il disastro ambientale. L’abbiamo
tutelata fino ad ora e l’idea è di svi-
luppare percorsi cicloturistici eco-
compatibili ed eventi in grado di av-
vicinare le famiglie alla condivisio-
ne degli spazi urbani a disposizio-
ne di tutti. Con un altro tratto di ci-
clabile uniremo la stazione di Mac-
carese con il centro di Fregene e
proprio nei prossimi mesi andrà in
gara la pista che passerà dentro
l’Oasi del WWF e si ricongiungerà
con Focene. Da lì, con i ponticelli in
costruzione su via Coccia di Morto,
sarà completamente fruibile il tratto

fino a Fiumicino, già collegato fino
a Parco Leonardo e si potrà arriva-
re a Roma in bici senza interruzio-
ni. E viceversa, ovviamente: da Ro-
ma potranno venire a Fregene in bi-
cicletta. Già gli appassionati ri-
escono ad arrivare alle nostre
spiagge, ma contiamo di rendere il
percorso agevole anche per le fa-
miglie o chi è meno allenato. Insom-
ma, un modo più leggero di vivere le
località. Incentivare il cicloturismo e
la mobilità sostenibile anche per i re-
sidenti, è una possibilità in più per
decongestionare il traffico. Sul lato
nord di Fregene lavoriamo al colle-
gamento con Maccarese mare e ul-
timando il ponticello di Passoscuro
tutto il nostro litorale sarà un’attra-
zione straordinaria: un unico lungo-
mare ciclopedonale. Dieci anni pri-
ma di noi non ci aveva pensato nes-
suno: amministrare vuol dire passa-
re dalle parole ai fatti, dalle idee ai
progetti concreti. La qualità della vi-
ta migliora se c’è qualcuno in grado
di occuparsi dei cittadini e vive le lo-
ro stesse esigenze quotidiane. È dif-
ficile che chi conduce una vita fuori
dalla realtà cittadina si accorga, sia
delle piccole necessità e dei bisogni
reali, sia delle opportunità reali che
un territorio offre. Dobbiamo essere
concreti e garantire uno sviluppo
che guardi almeno ai prossimi dieci
anni, non alle scadenze elettorali di
fine carriera.
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Quali difficoltà hanno impedi-
to il completamento dei pro-
getti di sviluppo?

Quando amministri una città gran-
de come tutte le località del Comu-
ne di Fiumicino devi confrontarti
con una realtà complessa. Se poi
trovi un bilancio in deficit, spazza-
tura ancora con i cassonetti per
strada, servizi inesistenti come il
vecchio trasporto pubblico (mezzi
obsoleti e altamente inquinanti, as-
senza di pianificazione), scuole
pubbliche limitate, insegnanti pre-
carie, asili insufficienti e parchi ab-
bandonati, è davvero difficile ripar-
tire, mettere ordine e pensare in
grande. Oltre alla politica clientela-
re non sembrava esserci stato nul-
la per anni, eppure siamo ripartiti.
C’è voluto tempo, fatica, investi-
menti e scelte coraggiose, ma sia-
mo ripartiti. Ora l’obiettivo per Fre-
gene e la costa è alzare il livello del-
la qualità della vita. Oggi Fregene
è cambiata, non vive più solo d’e-
state e non è più solo una località
balneare, molte giovani coppie e

famiglie storiche hanno deciso di
trasferirsi definitivamente qui, tro-
vando un tessuto sociale nuovo e
un’offerta in crescita. Non vuol dire
che abbiamo finito, l’obiettivo è rag-
giungere la qualità della vita del
Trentino Alto Adige e creare un si-
stema turistico che richiami l’Emilia
Romagna. Lo possiamo fare. Le
opere pubbliche non sono l’unico
modo per far crescere le località. Di
certo sono importanti, ma riuscire a
garantire un posto a tutti i bambini
e le bambine nei nidi e nelle scuo-
le dell’infanzia comunali, mantene-
re i livelli di raccolta differenziata
del Nord Italia, continuare a miglio-
rare il trasporto pubblico per i pic-
coli e grandi spostamenti, un presi-
dio di sicurezza stabile e maggiori
controlli sono le basi per iniziare
una nuova fase di sviluppo. Frege-
ne l’abbiamo immaginata come
Forte dei Marmi. Da Passoscuro a
Fiumicino, passando per Maccare-
se e Focene, le località di mare sa-
ranno al centro di un unico grande
progetto: abbiamo le idee chiare e

nelle prossime settimane le pre-
senteremo ai cittadini. 
Può anticiparci qualcosa?
Il nuovo piano del turismo è il pun-
to di forza e lo implementeremo con
le imprese balneari, protagoniste
dell’economia del mare, un indotto
che produce lavoro e porta nuovi
investimenti. Per questo, oltre che
per la tutela dell’ambiente, puntia-
mo alla Bandiera Blu. Abbiamo ri-
acceso e reso operativo il depura-
tore, già dall’estate scorsa la quali-
tà dell’acqua è migliorata e con il
nuovo progetto della condotta im-
pediremo all’acqua dei canali di
bonifica di arrivare al mare e non
essendoci più sversamenti l’acqua
sarà più pulita, portando inevitabili
benefici all’ambiente e alla balnea-
zione. A livello regionale siamo
un’eccezione: dobbiamo migliora-
re ancora di più la qualità della vi-
ta. È la pluralità delle decisioni a fa-
re la differenza. Fregene e Macca-
rese, tra mare e campagna: un’op-
portunità per cittadini, imprese e tu-
rismo sostenibile. Esatto, è questa
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Primo piano
Il progetto del candidato sindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca:
“Lavoriamo a una nuova Fregene,
al centro di un grande progetto
turistico della costa collegata a
Maccarese dando priorità 
alle opere mancanti”

di Andrea Corona 

La Fregene
del futuro 



tuisce per me lo snodo fondamen-
tale, da un lato, per offrire a cittadi-
ni e imprese servizi sempre più ef-
ficaci e accessibili, dall’altro per
trasformare la città in un vero e pro-
prio incubatore e acceleratore di
idee innovative, competitivo a livel-
lo mondiale e, quindi, capace di
competere con le principali città in-
telligenti e innovative.
Con la nostra Amministrazione, il
territorio comunale tutto sarà sem-
pre più una città di saperi e cono-
scenze, integrata nel mondo e ca-
pace di attirare studiosi, ricercatori
e imprenditori da tutto il mondo, an-
che grazie alle alleanze che attive-
rò tra il Comune e altri soggetti pub-
blici e privati, per trasformarlo in un
centro strategico di valorizzazione
del proprio brand. Al fine di com-
battere la recessione economica e
la crescente tendenza dei giovani
a trasferirsi in altre aree del Paese
o all’estero per trovare occasioni di
lavoro, mi impegno a garantire fin
da subito un’occupazione di quali-
tà, a supportare la creazione di
nuove imprese e startup, a interna-
zionalizzare il nostro sistema im-
prenditoriale, a rilanciare il settore
commerciale insieme all’artigiana-

to, all’agroalimentare, alla pesca e
al turismo, un comparto che deve
raggiungere un livello di eccellen-
za, tenuto conto della ricchezza
storica, archeologica e naturalisti-
ca del suo territorio e della sua po-
sizione quale centro di arrivo e di
partenza per la Capitale attraverso
l’aeroporto. A tal fine, lavorerò an-
che per rendere la città più pulita,
ben illuminata, più sicura e meglio
collegata.
Famiglia, inclusione sociale, nuove
povertà, disabilità, giovani, anziani,
housing sociale, sono gli altri assi
portanti della mia politica, forte-
mente caratterizzata in senso so-
ciale e solidaristico. Il Comune,
pertanto, sarà sempre più un luogo
di aggregazione e partecipazione,
dove nessuno dovrà sentirsi esclu-
so. Lavorerò per un welfare gene-
rativo, come capacità di leggere la
comunità sul piano dei bisogni e
delle risorse, una città capace di
creare capitale sociale, di svilup-
pare un sistema di accoglienza so-
prattutto per i più deboli, attraverso
il rafforzamento delle strutture per i
minori, per i giovani, per gli anziani
e per le donne vittime di violenza.
Al centro di questa nuova politica ci
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La nostra è una città eurome-
diterranea, che ha l’ambizio-
ne di diventare un hub del-

l’innovazione, con l’obiettivo di
generare lavoro e sviluppo soste-
nibile, attrarre aziende e nuovi in-
vestitori, declinando questi obiet-
tivi in ogni settore dell’economia e
della vita sociale: dall’industria al-
l’artigianato, dal commercio al tu-
rismo, dall’ambiente alla cultura,
dal porto alle infrastrutture, dalla
sanità, allo sport. 
Fregene deve ritrovare il suo ruolo,
per troppi anni è stata dimenticata
dalla Giunta di centrosinistra che
solo con l’avvicinarsi delle elezioni
ha iniziato a fare promesse. È im-
pensabile che il centro balneare
ancora non abbia un lungomare
degno di questo nome, che le sue

strade principali di accesso siano
rimaste quelle del dopoguerra, che
il traffico si blocchi, come allora, sul
Ponte di Maccarese. Niente opere
pubbliche dirette dell’Amministra-
zione comunale che si nasconde
sempre dietro quelle a scomputo
con il Gruppo Federici e solo in vi-
sta di nuove cubature. Come se
Fregene non corrispondesse nelle
casse comunali fior di milioni di eu-
ro ogni anno attraverso il paga-
mento dell’Imu, superiore a quello
di Fiumicino centro. Dove finiscono
questi soldi? Non certo per l’urba-
nizzazione del centro balneare, an-
cora indietro in modo drammatico
e imbarazzante. Noi abbiamo un al-
tro tipo di visione per Fregene: de-
ve diventare il fiore all’occhiello del
Comune, del turismo e della cultu-

ra, con tante iniziative ed eventi, co-
me quelli del Freegenius per esem-
pio, di cui mi occupai allora perso-
nalmente. 
Più in generale guardo a un Comu-
ne coeso e solidale, in cui il welfa-
re sia strumento di supporto alle fa-
miglie, alle persone singole, ai gio-
vani e agli anziani, affinché a tutti
possa essere assicurata una vita
dignitosa. Lo sviluppo tecnologico
e la sostenibilità ambientale sono
alla base del mio programma, per
una crescita sostenibile e per la dif-
fusione di una nuova cultura im-
prenditoriale, più vicina al mondo
della ricerca e dell’università e
maggiormente disposta ad aprirsi
ai flussi internazionali di capitale
umano e finanziario. In questo con-
testo, la transazione digitale costi-
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Primo piano
Il candidato sindaco Mario Baccini:
“Il Comune ha tutte le potenzialità
per ripartire migliorando la qualità
della vita di tutti i suoi cittadini, 
a partire da Fregene, sempre 
ignorata dalla Giunta Montino”

di Mario Baccini

Una nuova
visione 
del futuro

saranno le famiglie, che svolgono
un ruolo fondamentale come sog-
getti di scelte economiche e come
produttori di capitale umano e so-
ciale: considero infatti la famiglia
non solo il luogo dove si creano e si
sviluppano le relazioni di affetto, fi-
ducia, cooperazione e reciprocità,
che sono alla base dello sviluppo
umano e sociale, ma anche l’inter-
faccia naturale del mondo del lavo-
ro e dell’impresa. La famiglia è la
cellula fondamentale della nostra
società, che produce ricchezza,
fornisce servizi, sostiene l’econo-
mia in crisi, supporta e sostituisce
lo Stato sociale quando questo si
trova in situazioni di debolezza.
Questi, in sintesi, gli obiettivi princi-
pali della mia futura azione di go-
verno del nostro territorio, frutto non
solo delle mie idee, ma anche di
quelle di tanti concittadini che ama-
no la nostra città e sono convinti
che si debba ripartire con una nuo-
va visione di futuro. Tutto questo
sarà possibile grazie all’altissima
professionalità della squadra che
mi affiancherà nel corso del mio
mandato e alla nostra capacità di
reperire risorse da investire per la
realizzazione del programma.





Bambino Gesù di Palidoro, ma pri-
ma si era voluta concedere la vista
del mare d’inverno e qualche pas-
so con lui sulla spiaggia, mano nel-
la mano insieme a scrutare l’oriz-
zonte, forse per cercare ancora la
forza e l’energia necessarie per
continuare la battaglia. 
Al ritorno dalla riva l’amara sorpre-
sa, quasi una beffa, un accanimen-
to del destino. Qualcuno aveva rot-
to il finestrino dell’auto parcheggia-
ta sul lungomare e portato via le va-
lige che avevano un contenuto im-
portante per il piccolo: le sue vitali
medicine. 
“Vi scrivo – è l’appello affidato da
Giulia a ‘Fregene nel cuore’, una
pagina social locale – per un fatto
molto spiacevole accadutoci il 7
gennaio nel pomeriggio e chiedo il
vostro aiuto. Mio figlio, malato on-
cologico, e io siamo stati qualche
giorno a Palidoro al Bambino Gesù
per delle cure specifiche. Nel po-
meriggio eravamo sul lungomare di
Fregene per una passeggiata e ci
sono state derubate dal bagagliaio
dell’auto le valigie con dentro an-
che i farmaci per mio figlio, oltre ad
altre cose di grande valore affetti-
vo. Vi prego di rivolgervi ai Carabi-
nieri della caserma di Fregene nel
caso troviate una valigia Roncato
rossa e uno zaino nero”. 
Nessuna traccia della refurtiva per
le strade, ma l’appello ha suscitato
un moto generale di rabbia e ver-
gogna, anche perché la banda del
finestrino continua a colpire da
tempo lungo il litorale, accanendo-
si impunemente contro chiunque,
turisti occasionali e residenti. 

Ancora furti nelle auto 
Il 5 gennaio, sempre sul lungoma-
re di Fregene all’altezza dello sta-
bilimento Manila, altra auto sfonda-
ta: “I soliti maledetti – commenta il
proprietario della vettura danneg-
giata – questa volta non hanno ru-
bato nulla, forse perché disturbati
da qualcuno che è passato. Ovvia-
mente il danno resta”.
Due giorni prima ancora un finestri-
no infranto alle 10.30 in via Portove-
nere, davanti all’ingresso del Parco
Federico Fellini nella Pineta secola-
re. La signora Lucia era entrata a fa-
re una passeggiata sotto la chioma
degli alberi e al ritorno di nuovo quel-
la sgradita sorpresa, pezzetti di ve-

tro ovunque e oggetti dissolti.
“La banda potrebbe entrare in azio-
ne con un furgone bianco – dichiara
Marco che ha visto una sospetta ma-
novra sul lungomare – si affiancano
all’auto presa di mira, la nascondo-
no alla vista dei passanti e poi rom-
pono il finestrino svuotandola».
Non solo Fregene, ma è un po’ tut-
to il litorale ad essere preso di mira
dalla banda. Al primo stabilimento
di Focene, in zona “Mare Nostrum”,
al chiosco 40° all’Ombra a fine di-
cembre i ladri hanno piazzato altri
due colpi. 
Sfruttando le belle giornate di sole
molti romani sono andati a mangia-
re a pranzo sulla magnifica terraz-
za in riva al mare. Non è stato nem-
meno facile arrivare, perché la ma-
reggiata precedente ha riempito le
strade sterrate di sabbia con il ri-
schio di rimanere arenati con le ruo-
te. Una volta a tavola si pensava di
essere al sicuro con l’unica preoc-
cupazione di ordinare un antipasto,
un primo o un secondo, se non fos-
se per l’invariabile amaro epilogo:
all’arrivo all’auto il solito sconforto. 
“Una grande vergogna, sono ama-
reggiato – commenta Toni Quaran-
ta, titolare del chiosco dove è un
habitué anche il sindaco di Roma
Gualtieri – due auto sono state
aperte e tutto quello che c’era den-
tro è sparito. Una mia cliente era in
lacrime, le hanno portato via docu-
menti personali e dei regali ricevu-

ti durante le feste. Abbiamo dei luo-
ghi bellissimi, senza servizi, lungo-
mare, collegamenti, illuminazione,
vigilanza, sembra fantascienza. In
altri paesi del Mediterraneo il turi-
smo riceve la massima attenzione,
si fa di tutto per promuoverlo, in-
centivarlo, si è capito che è un vo-
lano eccezionale per l’economia e
il lavoro. Da noi non solo non si fa
niente, ma si tollerano anche que-
ste situazioni da Terzo Mondo co-
me questi furti considerati ‘norma-
li’, tanto che ormai non si va nem-
meno più a denunciarli. Una gran-
de bellezza lasciata deturpare da
chiunque impunemente. Non mi
rassegno a questa vergogna”. 

Telecamere 
sempre spente
Inutili le telecamere, visto che sono
molto poche quelle che funziona-
no, così è facile fare i ladri. “Una te-
lenovela – dichiara Massimiliano
Graux, responsabile Fdi Fiumicino
– nel 2012 la precedente Ammini-
strazione di centrodestra aveva fi-
nanziato l’acquisto e la collocazio-
ne di 50 telecamere stradali. L’at-
tuale Amministrazione ha prima
bloccato e poi sbloccato l’attivazio-
ne del prezioso sistema di control-
lo. Ma le telecamere, almeno la lo-
ro maggior parte, comprese quelle
nuove messe da Engie, per ora re-
stano spente”.
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La banda del buco colpisce an-
cora e stavolta in pieno giorno.
È successo domenica 29 gen-

naio in una villetta in viale della Pi-
neta di Fregene, proprio dietro al
BBQ. La giovane coppia, era usci-
ta di casa intorno alle 15.30 per una
passeggiata verso il mare a goder-
si i primi raggi di sole. Al tramonto
prolungava il giro e si fermava in un
locale per prendersi un aperitivo.
Ma quando alle 19.40 decideva di
tornare nell’abitazione scopriva il
furto… e che furto. Qualcuno, al-
meno due o tre persone, doveva te-
nerli d’occhio perché il piano non è
stato improvvisato. I ladri sono pas-
sati per la villetta dietro disabitata,
hanno scavalcato il cancello e so-
no entrati forzando una finestra
senza inferriate. Una volta all’inter-
no sono saliti al primo piano e han-
no fatto un bel buco alla parete di-
visoria della bifamiliare, uscendo
accanto al divano dei vicini, in pra-
tica al centro del salone. 
A quel punto è stato facile prende-
re tutto: contanti, orologi, i gioielli
della donna, ereditati dalla madre
scomparsa, macchine fotografi-
che. Hanno lasciato solo la televi-
sione, delle casse acustiche e lo
scooter con le chiavi attaccate nel
giardino che evidentemente non ri-
entrava nei loro piani. “Può essere
che quando mio fratello è entrato in
casa i ladri fossero ancora dentro –
racconta l’affittuario della villa –
aveva le cuffie alle orecchie e si è
diretto subito al bagno senza ac-
cendere la luce. Solo quando è
uscito si è accorto che era tutto sot-
tosopra. A quel punto, se ancora
c’era, la banda aveva avuto tutto il
tempo di uscire”. 

Almeno due persone, più un palo
all’esterno a controllare i movimen-
ti. Per fare il buco è bastato un mar-
tello e un grosso cacciavite, “più un
grande tagliere a forma di pesce
della cucina con punta di ferro usa-
to come mini ariete – racconta la
coppia – alla fine è stato meglio non
averli trovati dentro, chissà che po-
teva capitare. Certo oltre la viola-
zione anche la sensazione di esse-
re controllati, non sono pensieri fa-
cili da accettare. Non ci abbiamo
dormito la notte, abbiamo perso
completamente quel senso di sicu-
rezza che dovresti avere tra le mu-
ra di una casa”.

Doppio colpo 
a casa Bortolin 
E non sono i soli perché la “banda
del buco” più le altre in giro, hanno
preso di mira tutto il litorale senza
trovare la minima resistenza. Em-
blematico il caso di un apicoltore di
Maccarese, Ettore Bortolin, volon-
tario della Protezione civile di Fre-
gene. Lunedì 30 gennaio di notte,
mentre dormiva con la famiglia nel-
le camere al primo piano della sua
casa di Maccarese, i ladri sono en-
trati al piano terra portando via tut-
to il possibile. Hanno disattivato l’al-
larme e poi prelevato antiche mo-

nete d’argento, un ricordo del pa-
dre, soldi, cinquanta vasetti di mie-
le, sette taniche da cinque litri di
olio da cucina e tanti salumi. Il gior-
no dopo, il tempo di presentarsi a
sporgere denuncia e al ritorno a ca-
sa, nel tardo pomeriggio, il secon-
do furto, questa volta al piano su-
periore. Ladri perfezionisti che do-
vevano completare l’opera: “Sta-
volta – racconta Bortolin – mi trova-
vo al piano di sotto e loro sono an-
dati sopra. Per entrare hanno rotto
la rete del cancello posteriore e la
finestra della tromba delle scale. Si
sono diretti nella mia camera da let-
to e dopo aver rovesciato i casset-
ti hanno portato via la collanina d’o-
ro che mi avevano regalato i colle-
ghi quando sono andato in pensio-
ne e l’anello del matrimonio. Sono
davvero amareggiato e adesso ho
anche paura, non è una situazione
possibile, sembra un film”. 

Rabbia e vergogna
Un lungometraggio che non ha ri-
sparmiato una giovane donna ve-
nuta sul lungomare di Fregene a
gennaio per trascorrere qualche
ora davanti al mare e non pensare
più a niente. Giulia doveva fermar-
si qualche giorno con il figlio onco-
logico all ’ospedale pediatrico
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Sicurezza
La banda del buco ripulisce una
villetta, doppio furto a distanza di
poche ore a Maccarese. 
E la banda del finestrino ruba le
medicine a un bambino oncologico 
in cura al Bambino Gesù. Facile
per i ladri senza le telecamere 

di Marco Traverso 

Ladri scatenati



Poteva trasformarsi  in un
disastro e mettere e a rischio
la vita di decine di persone.

Una grande colonna di fumo, sire-
ne di autombulanze, pattuglie del-
le forze dell’ordine e, solo alla fine,
l’autobotte dei Vigili del Fuoco. È
successo il 19 gennaio intorno alle
14.45 in via Laigueglia a Fregene.
All’interno del giardino di un’abita-
zione privata dove, tra una depen-
dance e la casa, è andata a fuoco
un’auto chiusa nel garage.
Forse un cortocircuito, non si capi-
sce se partito dal garage o dall’au-
to, una Hyundai nuova con impian-
to a gas. Se ne sono accorti i pro-
prietari che hanno sentito uno stra-
no rumore, un crepitio più forte del
vento, che pure soffiava a raffiche
violente. Quando si sono affacciati
alle finestre hanno visto il fumo
uscire dal garage, con il tubo del-
l’acqua si è tentato di intervenire,
ma l’incendio era ormai troppo
esteso e le fiamme erano molto vi-
cine alle case tutte intorno. A un
certo punto deve essere scoppiato
il serbatoio del gas dell’auto e c’è
stata una forte esplosione, hanno
tremato le finestre delle abitazioni
ma non c’è stato nessun ferito.
Momenti di paura con tante perso-
ne in strada uscite dalle case per
paura che il fuoco si propagasse
agli edifici vicini. Grande lo spiega-
mento delle forze dell’ordine, ci sa-
ranno stati più di venti uomini,
escluso il personale del 118. Alle
15.30 il garage ancora bruciava e il
fumo denso circolava per tutto il
Cantiere, la zona a nord del centro
balneare con la maggiore concen-
trazione di palazzine.
I Vigili del Fuoco sono arrivati tren-
ta minuti dopo la chiamata, un’eter-
nità nel caso di incendi, del cui pe-

ricolo si parla sempre tanto, ma so-
lo quando le fiamme divampano
accanto alle persone diventa chia-
ro quanto sia importante avere una
caserma dei Vigili del Fuoco nelle
vicinanze. Non è il caso del Comu-
ne di Fiumicino, il cui territorio è in
buona parte all’interno della Riser-
va Statale Litorale Romano, con
Oasi del WWF, parchi, pinete se-
colari, aree verdi infinite, tutte a ri-
schio di incendi. 
“Da anni ripetiamo che serve una
postazione dei Vigili del Fuoco più
vicina di quella di Bracciano, di
Cerveteri o di Roma – dichiara
Massimiliano Graux, responsabile
di Fratelli d’Italia Fiumicino – que-
sta volta non ci sono stati feriti, ma
se andasse a fuoco la Pineta di
Fregene dopo trenta minuti rimar-
rebbe poco dei pini secolari e del-
le case vicine”.
Nel giugno del 2021 il Comune di
Fiumicino ha provato a lanciare

un’iniziativa riguardo alla sicurez-
za: la proposta di aprire di un dis-
taccamento dei Vigili del Fuoco nei
locali della Asl di Palidoro traferita-
si poco prima nella Casa della Sa-
lute. L’edificio sembrava avere tut-
te le caratteristiche per ospitare la
sede operativa del personale vo-
lontario, la squadra 34 A, e gli au-
tomezzi del Comando provinciale.
“Il problema è stato che il Ministero
degli Interni non ha ritenuto quell’e-
dificio idoneo alla convenzione per-
ché, pur ospitando la Asl, non ave-
va i necessari requisiti antisismici –
spiega l’assessore comunale Pao-
lo Calicchio – a questo punto o si
realizza una nuova caserma oppu-
re si deve trovare una struttura ido-
nea. Solo a quel punto potremo
avere una caserma dei pompieri a
Fiumicino dotata di tutti i mezzi ne-
cessari per il soccorso urgente e a
tutela delle zone di elevato rischio
boschivo”. 
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Sicurezza
L’incendio del 19 gennaio al
Cantiere, i Vigili del Fuoco arrivano
dopo mezz’ora, un’eternità in caso
di emergenza. In alto mare 
il distaccamento di Palidoro

di Fabio Leonardi 

Trenta minuti
per i pompieri



Una invasione di cinghiali di-
retti verso il mare e ancora
un incidente stradale. È suc-

cesso l’8 gennaio a Maccarese in
via del Fontanile di Mezzaluna, la
strada che collega la via Aurelia
con Fregene. Questa volta a rima-
nere coinvolto nello scontro è stato
un residente del comprensorio
della Leprignana tra i più attivi
contro il pericolo rappresentato
dal moltiplicarsi di questi animali:
Dario Alleva. Era lui alla guida del-
l’auto quando, appena superato il
Bar Breccia, ha preso in pieno l’a-
nimale finito nell’erba alta al bor-
do della strada.
“Volevo ringraziare gli organi istitu-
zionali, in particolare il Comune di
Fiumicino e la Regione Lazio –
commenta Alleva – in quanto la lo-
ro inerzia continua a provocare
danni ai cittadini e mantiene inalte-
rati i livelli di rischio per la nostra in-
columità. Per fortuna niente feriti
ma un bel danno, ovviamente a ca-
rico mio”. 
Dopo l’incidente Alleva ha inviato
per l’ennesima volta esposti alla
Procura della Repubblica di Civi-
tavecchia, alle forze dell’ordine e
a tutte le possibili istituzioni com-
petenti. 
Se nel passato gli incidenti si erano
verificati a ridosso del comprenso-
rio della Leprignana, invaso ormai
dai cinghiali, per la prima volta l’im-
patto è avvenuto a distanza di chi-
lometri, quasi a ridosso della sta-
zione ferroviaria di Maccarese -
Fregene. La prova che i cinghiali
dalla collina stanno scendendo non
solo nella campagna ma comincia-
no a puntare verso il mare. 
Un disastro annunciato perché su
quella strada nei fine settimana, a
partire dalla primavera, passano
decine di migliaia di auto dirette
verso le spiagge di Fregene e Mac-
carese. Non serve essere esperti di
fauna selvatica per immaginare lo
scenario ormai prossimo venturo. 
“È vero – spiega Ivana del Bar
Breccia – intere famiglie di cinghia-
li hanno iniziato a spostarsi in que-
sta zona. Li vediamo razzolare nei
campi ma purtroppo anche attra-
versare via della Muratella e via del
Fontanile di Mezzaluna dove passa-
no veramente tante auto. Una mia
parente se ne è trovata davanti quat-
tro proprio al centro della strada”.
Dalla collina della Leprignana ai

campi agricoli, ora l’ultima barriera
contro l’avanzata degli animali sa-
rebbero i binari della ferrovia Roma
- Civitavecchia, un ostacolo molto
relativo perché per loro non è cer-
to un problema passare sulle spon-
de del fiume Arrone che scorre lì
accanto. Del resto dei cuccioli di
cinghiale erano stati già avvistati
tempo fa sul lungomare di Macca-
rese, ma si era trattato di un fatto
isolato, non di una mandria di que-
sta portata. 
“Basta guardare la cronologia de-

gli incidenti per capire cosa sta
succedendo – ribadisce l’inascol-
tato Alleva – a fine 2022 è iniziata
l’escalation, il 2 dicembre, l’8 no-
vembre, il 16 ottobre, tre inciden-
ti stradali, tutti nella zona. Il 15 ot-
tobre una femmina di cinghiale ha
aggredito all’interno del parco
pubblico un nostro residente
mentre faceva jogging. Conside-
rati i fatti, ci chiediamo se si deb-
ba aspettare qualche morto per
intervenire sul serio”.
In un territorio a grande vocazione
agricola, seri i problemi anche ai
coltivatori locali.  I più organizzati,
come la Cantina del Castello di Tor-
re In Pietra i cui vigneti si trovano
proprio sotto la collina, hanno do-

vuto assumere persone per con-
trollare il sistema di difesa elettrico.
I più piccoli hanno perso il sonno
per difendere il loro raccolto, anche
perché i cinghiali per difendersi dal
ritorno dei lupi, che si muovono in
piccolo branchi di 4-5 esemplari,
hanno cambiato abitudini e di not-
te girano in gruppi molto più nume-
rosi. Devastando però al loro pas-
saggio le coltivazioni.
“I rimborsi sono irrisori – dice il pre-
sidente del Biodistretto Etrusco Ro-
mano Massimiliano Mattiuzzo – il
Comune deve provvedere con ur-
genza a commissionare uno studio
per il contenimento, la cattura e il
trasferimento di questi animali pri-
ma che sia troppo tardi”.
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Un altro incidente mortale sulle
strade di Maccarese. Questa
volta a volare nel vuoto tra l’a-

sfalto e i campi è stato S.R., un 42en-
ne non residente nel Comune. A bor-
do della sua moto sportiva nel primo
pomeriggio del 31 gennaio aveva
appena imboccato via dell’Olivetel-
lo, un lungo stradone di diversi chi-
lometri che taglia in due la campa-
gna di Maccarese. Una volta arriva-
to al gruppo di case vicino a via del-
la Luna, l’uomo ha perso il controllo
della moto, non è chiaro il motivo.
Dalle prime ricostruzioni dei testimo-
ni sembra che procedesse a veloci-

tà sostenuta, il contagiri si sarebbe
fermato con la lancetta molto in alto.
In quel punto la carreggiata presen-
ta diverse aperture, solchi e tagli,
non è escluso che possano aver
contribuito a far perdere aderenza
alle ruote. Inevitabile il volo, purtrop-
po tragico, perché l’uomo è finito nel
campo a fianco. 
I primi soccorritori usciti dalle case
hanno subito capito che c’era poco
da fare, l’urto è stato così violento da
non lasciargli scampo. “Aveva an-
cora il casco in testa – racconta An-
drea che è passato poco dopo l’in-
cidente sui detriti della moto – non mi
sono reso conto, avevo il sole negli
occhi. Poi dallo specchietto retrovi-
sore ho visto la moto nel campo e il
corpo che stava lontano, sul bordo
della strada”.
Poco dopo qualcuno ha messo un
lenzuolo sopra quel corpo, mentre la
Polizia Locale cercava di fare i rilievi
per ricostruire la dinamica dell’inci-
dente. “Su queste strade lunghe e
dritte molti corrono troppo – raccon-
ta un residente – ignorano che basta
un niente per farti volare nei campi”.
Non è certo la prima volta che quel-
le strade di campagna si rivelano
una trappola mortale. Tutto intorno lo
sguardo si perde per ettari sulle col-
tivazioni di carote, dando un senso
illusorio di libertà che spinge a la-
sciar andare l’acceleratore. Per poi
scoprire che basta un leggero cedi-
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Sicurezza
Il 31 gennaio un 42enne 
è deceduto in via dell’Olivetello. 
È il terzo a perdere la vita lungo
quei viali che attraversano 
la campagna e dove si procede 
a velocità troppo alta

di Aldo Ferretti

Sicurezza
Dalla collina della Leprignana 
scendono sempre più verso
Maccarese e si avvicinano al litorale,
tanti gli incidenti stradali, un pericolo
per migliaia di automobilisti 

di Matteo Bandiera

I cinghiali 
puntano il mare

Morto un altro
motocilista

mento della strada, una buca, una
cunetta, per rischiare in un istante di
perdere tutto.
È successo a nemmeno un chilome-
tro di distanza, il 3 luglio scorso, an-
che a Manuel Mura, 25 anni, nato a
Fiumicino. Alla guida della sua moto,
una Honda CBR, viaggiava in viale
di Porto in direzione di Fregene.
Quando è arrivato all’incrocio con via
della Veneziana ha perso il controllo
della moto. Sbandando ha urtato il
montante di un camion parcheggia-
to sulla strada morendo, probabil-
mente, sul colpo mentre la Honda ha
proseguito la sua corsa per altri 30
metri scontrandosi contro un’altra
auto in sosta. Secondo alcuni testi-
moni che sarebbero stati superati
poco prima in via dell’Olivetello pro-
cedeva ad alta velocità.
Altra strada in aperta campagna, al-
tro motociclista morto. Era il 2 giugno
del 2020 quando un romano di 50
anni mentre era alla guida del suo
scooter in via della Trigolana, nem-
meno 500 metri dall’ultimo incidente,
sul rettilineo ha perso il controllo del-
la moto ed è finito fuori strada sotto il
terrapieno della carreggiata.
È stato ritrovato dai passanti che
hanno avvisato il 118; anche in que-
sto caso non si sono trovati segnali
di una collisione. 
Morti solitarie, senza nessuno vicino,
solo i campi e quella moto che al-
l’improvviso scarta di lato e vola via. 



Coccia di Morto. Nei primi giorni
di ottobre, per l’apertura nella via

del cantiere dei lavori ancora in cor-
so, sono stati primi modificati con or-
dinanza i limiti di velocità, per poi so-
spendere del tutto il loro funziona-
mento. “Si comunica che al momen-
to e per la durata degli interventi – ha
dichiarato il 3 ottobre scorso in un co-
municato il dirigente della Polizia lo-
cale Daniela Carola – i due autove-
lox rimangono inattivi in attesa della
nuova taratura che si stabilirà a se-
guito dei nuovi lavori e che verrà pre-
ventivamente comunicata trattando-
si di strada comunale”. 
“In questi giorni sono state recapi-
tate multe prese con quei velox in
via Coccia di Morto – polemizzano
Massimiliano Catini e Giovanna

Onorati, esponenti di Azione Fiumi-
cino – in contraddizione con quan-
to dichiarato ai cittadini. La situa-
zione sembra essere sfuggita di
mano, se è vero che gli automobili-
sti devono percorrere quei tratti di
strada a velocità limitata resta il fat-
to che non debbono neppure esse-
re date notizie che non corrispon-
dono al vero. Conoscendo la corret-
tezza della comandante le chiedia-
mo di farci capire come gli automo-
bilisti dovranno procedere”. 
“Confermo quanto dichiarato – re-
plica Daniela Carola – il limite di ve-
locità è stato abbassato per i lavo-
ri ma i quattro autovelox sono spen-
ti. Stiamo verificando questi pochi
verbali arrivati a quali infrazioni si ri-
feriscono”. 

Polemiche
Le multe arrivate per eccesso di
velocità in via Coccia di Morto. 
La comandante della Polizia locale
Carola: “Gli impianti sono 
fuori servizio” 

di Paolo Emilio 

Autovelox
spenti



Il 29 dicembre era stata delimita-ta l’area di cantiere proprio all’in-
gresso dell’ex stabilimento La

Perla. Dopo le feste era comparsa
una ruspa, una bilancia industriale
per pesare i Tir carichi di massi.
Quindi si era cominciata a prepa-
rare una barriera sulla riva davanti
al Point Break e tutto sembrava pro-
cedere per il verso giusto. Fino al
13 gennaio quando il cantiere, al-
l’improvviso, è stato fermato dal
Comune per chiarimenti. “I lavori si
sono interrotti perché sono soprag-
giunte informazioni non afferenti
l’appalto in corso e l’impresa ese-
cutrice, ma che hanno fatto sì che
l’Amministrazione comunale rite-
nesse di dover interrogare la Pre-
fettura per l’acquisizione di alcuni
dati necessari a procedere”, com-
mentava a nome del Comune il
consigliere comunale Fabio Zorzi. 
Quello che nessuno sapeva, e po-
teva dire chiaramente, è che il Con-
sorzio che si è aggiudicato la gara,
che ha appalti in tutta Italia per cir-

ca un miliardo di euro, è sottoposto
a una serie di controlli da parte del-
l’autorità giudiziaria che gli ha con-
sentito, con una sospensiva che
scade ad aprile del 2023, di poter
continuare a lavorare salvo ulterio-
ri sviluppi dell’inchiesta. Una situa-
zione molto complessa nella quale
ora rientra anche la barriera soffol-
ta il cui destino dipende, come tan-
ti altri importanti appalti, proprio da
questi sviluppi. 
Una schiarita è arrivata nel pome-
riggio del 1° febbraio, con una Pec,
partita dagli uffici comunali, è stato
comunicato alla ditta vincitrice del-
l’appalto e alla direzione del can-
tiere che “I lavori per la realizzazio-
ne della barriera soffolta di Frege-
ne possono ripartire”.
“Dopo le verifiche la Prefettura ora
ci ha fatto sapere di poter far ripar-
tire i lavori – spiegavano al Comu-
ne – l’intervento è molto importante
perché la barriera rappresenta l’u-
nica opzione per arginare l’avanza-
ta del mare, ormai a ridosso delle
strutture balneari che ha cancella-
to quasi cento metri di arenile negli
ultimi quindici anni con tutto quello
che si trovava sopra. Adesso le ru-
spe potranno procedere. 

“La ditta è stata avvisata – spiega-
va anche il direttore dei lavori, l’in-
gegner Marco Pittori – le operazio-
ni ripartiranno”.
Fino a martedì 7 febbraio, però, il
cantiere è rimasto chiuso. Solo i
tempi tecnici necessari per riattiva-
re operai e mezzi o c’è qualche al-
tro intoppo? Lo sapremo presto.
Certo un clima generale di incer-
tezza resta, non sarà semplice sta-
bilire le regole tra la ditta e i suoi for-
nitori. E la stessa Amministrazione
comunale come dovrà regolarsi
per stabilire l’ammontare delle anti-
cipazioni da corrispondere, se non
c’è un orizzonte temporale definito? 
E poi tre, quattro settimane perse,
in questo periodo non sono poche.
La stagione balneare è alle porte, a
fine aprile si parte, con i lavori in ri-
va non sarà semplice coniugare l’e-
sigenza della balneazione con
quella della messa in sicurezza del-
la costa. Secondo il cronoprogram-
ma stabilito i lavori dureranno 120
giorni lavorativi, siamo già a metà
luglio, tolti sabato e domeniche. E
senza calcolare le mareggiate per-
ché tra inverno e primavera non si
può certo immaginare che il tempo
sia sempre favorevole.
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Erosione
Il 13 gennaio stop al cantiere
in attesa di “chiarimenti” dalla
Prefettura. Via libera il 1° febbraio,
in un clima di incertezza che pesa
sul futuro di un’opera essenziale 

di Matteo Bandiera 

Barriera,
falsa partenza



questi beni al Comune di Fiumicino
per poi indire la conferenza di ser-
vizi per l’acquisizione in via prelimi-
nare della sua disponibilità, il pro-
cedimento sembra ben avviato alla
conclusione favorevole: Fregene
potrebbe presto avere un villa co-
munale straordinaria. 
Un parco enorme di 4mila mq con
pini secolari tra via Noli, via Por-
tovenere e via Varazze, sopra
una villa principesca su due pia-
ni di 466 mq costituita da 18 va-
ni ,  accanto una dependance
sempre di due piani per altri 113
mq, poi una piscina, uno spazio
interrato predisposto per un cam-
petto sportivo. Un’ambasciata,
più che una villa.
“È da molto tempo che lavoriamo
a questo progetto – spiega il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca
– l’idea è quella di realizzare un
progetto di ristrutturazione per la
costituzione di una ‘Villa Comuna-
le’ per eventi, aperta al territorio
come punto di rappresentanza in
cui realizzare eventi, spettacoli,
concerti e manifestazioni varie.
Oltre a inserirvi una scuola di Alta
Cucina per promuovere e valoriz-
zare le produzioni a chilometro ze-
ro del territorio e per dare soste-
gno all’ampia tradizione culinaria
rappresentata anche da chef stel-
lati e non solo”. 
Non è la prima volta che Fregene
riceve un immobile di prestigio
posto sotto sequestro, nell’aprile
del 2016 dopo i lavori di ristruttu-
razione è stata inaugurata la “Ca-
sa della Cultura del Comune”. Il
villino, 300 mq tutti su un piano
con un grande giardino, sottratto
nel 2001 a un esponente della
Banda della Magliana, è diventa-
to la sede della Biblioteca Gino
Pallotta e ospita specie d’estate
tanti eventi culturali.
“Restituiamo dignità a luoghi in
cui regnava l’illegalità – aggiunge
il vicesindaco –l’intervento mira a
rivitalizzazione gli spazi culturali
del nostro territorio”.
Anche i tre immobili di Isola Sacra
sono sotto sequestro: un apparta-
mento con box auto in via Trincea
delle Frasche 139, un appartamento
in via William d’Altri 110-A, un box au-
to in via Angelo Ampezzan. Dopo l’e-
ventuale passaggio al Comune ver-
ranno messi a reddito, affittati vinco-
lando i proventi a finalità sociali.
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Una dimora storica da sogno
a Fregene e tre immobili a
Fiumicino. Presto potrebbe-

ro diventare proprietà comunale. Il
primo passo è stato fatto: l’Ammini-
strazione di Fiumicino ha inviato al-
l’Agenzia nazionale per i beni se-
questrati e confiscati alla criminali-
tà organizzata una delibera in cui
manifesta il proprio interesse per la
sua acquisizione. La villa è una re-
sidenza meravigliosa, proprio ac-
canto alla Pineta secolare, un tem-
po appartenuta a Ferdinando Per-
rone, ex editore del Messaggero,
passata successivamente alla sua
morte, nel 1998, a un imprenditore

che ha fatto grandi lavori di ristruttu-
razione. In seguito alle difficoltà giu-
diziarie del neo proprietario, la strut-
tura è stata posta sotto sequestro e
da anni è in stato di abbandono.
Ora la possibile rinascita prevista
dal decreto legislativo n. 159 del
2011, che prevede che “i beni im-
mobili confiscati alla criminalità
organizzata possono essere tra-
sferiti per finalità istituzionali o
sociali in via prioritaria al patri-
monio indisponibile del Comune
ove l’immobile è sito”. 
E siccome l’Agenzia nazionale per
i beni sequestrati e confiscati ha già
trasmesso a novembre l’elenco di
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Patrimonio
Chiesta all’Agenzia nazionale per i
beni sequestrati alla criminalità 
una dimora storica a Fregene in
via Noli, per trasformarla in uno
spettacolare Polo culturale 

di Fabio Leonardi 

Una super
Villa Comunale 



Tanto tuonò che piovve. Come
era stato ampiamente previ-
sto alla fine dell’anno altri me-

dici di famiglia sono andati in pen-
sione. Il primo ad attaccare il cami-
ce al chiodo, già a fine estate al
compimento dei 70anni, è stato il
dottor Aldo Apperti, da 13 anni in
servizio tra Fregene e Maccarese.
Ben 1500 pazienti rimasti vacanti.
A fine anno altre due partenze ec-
cellenti, quella del dottor Cherni e
del dottor Bertucci, entrambi “mas-
simalisti”, cioè con il numero mas-
simo di persone assistite. Così dal
1° gennaio 4.500 pazienti non han-
no più avuto il loro medico di base.
Sommando la popolazione resi-
dente di Fregene e Maccarese, si
arriva a poco più di 14mila indivi-
dui, in pratica quasi un terzo si è tro-
vata senza sapere dove andare a
farsi curare, visto che quasi tutti gli
altri medici erano al completo. Una
situazione impossibile da gestire
perché nel nord del litorale, da Pas-
soscuro a Focene, tutti gli studi so-
no saturi. Le famiglie senza più un
riferimento dovranno cercare, spe-
rando di trovarlo, un medico di ba-
se a 25-30 chilometri di distanza,
un vero incubo.
“Al momento possiamo dire che
non arrivano a un migliaio le perso-
ne che hanno trovato posto da un
medico di zona – spiega il farmaci-
sta Claudio Sabbatini – gli altri si so-
no dovuti spostare tra mille difficol-
tà a Fiumicino, dove ci sono posti li-
beri. E questa disponibilità impedi-
sce alla Asl di aumentare il numero
dei massimalisti, da 1500 a 1800,
così tante famiglie si trovano in gra-
ve difficoltà”. 
Servono nuovi medici, l’equilibrio è
saltato e a pagare sono soprattutto
anziani e persone fragili. Trovare

dottori nuovi, un’impresa verso la
quale si stanno impegnando anche
i farmacisti del territorio, insieme al-
le istituzioni.
All’ultimo concorso fatto dalla Re-
gione Lazio, un bando per assu-
mere 12 medici di base anche sul
litorale, si è presentato un solo
candidato che alla fine ha scelto
Fiumicino. 
“Abbiamo presentato una mozione
– ricorda Fabio Zorzi, consigliere
comunale –Se alle famiglie toglia-
mo la tranquillità mentale di poter
contare su un medico di fiducia a
loro vicino destabilizziamo la loro
esistenza. Dobbiamo tenere conto
del fatto che in ogni nucleo ci sono
persone anziane, il più delle volte
bisognose di cure e assistenza

continua. Avveleniamo le loro vite,
dobbiamo trovare soluzioni con-
giunte tra tutte le diverse istituzioni
di riferimento, regionali, sanitarie e
territoriali. Non possiamo privarli di
un servizio fondamentale”. 
Un problema generale, che va ben
oltre i confini locali, ben conosciu-
to alla Regione e alla Asl. La pan-
demia non ha aiutato, i medici han-
no lavorato in condizioni allucinan-
ti e quel tipo di professione è di-
ventata poco appetibile dai nuovi
professionisti. E senza medico di
base molti saranno costretti a inta-
sare i vari Pronto Soccorso anche
per piccoli problemi quotidiani, il
contrario dell’orientamento del si-
stema generale che mira ad alleg-
gerire il carico di queste strutture. 
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Emergenze
Tre sono andati in pensione nel
2022, il ricambio non c’è stato e
almeno tremila persone si sono
trovate senza assistenza 

di Marco Traverso 

Medici
di famiglia,
un disastro



L’Area Tutela Ambientale, chiari-
ta la compatibilità con un pro-

getto finanziato dalla Città Metro-
politana di Roma per 27mila euro
che prevede l’acquisto e la gestio-
ne di foto trappole, ha presentato

un ulteriore progetto per utilizzare
dei fondi questa volta dell’Ammini-
strazione comunale di Fiumicino. 
L’idea prevede l’acquisto e l’instal-
lazione di due eco compattatori per
la raccolta di bottiglie in Pet e sarà
finanziato per 3mila euro con fondi
messi a disposizione dal Comune e
per 27mila euro con fondi di Città
Metropolitana.
“Abbiamo previsto – spiega l’as-
sessore comunale all’Ambiente Ro-
berto Cini – l’installazione di due
eco compattatori: uno da interno,
che verrà collocato nella sede co-
munale di piazza Generale Carlo
Alberto dalla Chiesa, e uno da
esterno. Lo svuotamento e il tra-
sporto agli impianti verrà effettua-
to dalla società che si è aggiudi-
cata il servizio di raccolta dei ri-
fiuti, ovvero l’Ati”. 
Questi nuovi impianti si andranno ad
aggiungere ad altri quattro, analo-
ghi eco compattatori, erogatori di
acqua e distributori di borracce, ot-
tenuti grazie a un altro finanziamen-
to regionale, che saranno installati
una volta realizzati gli allacci alle re-
ti elettriche e idriche con il supporto

dell’ufficio Lavori pubblici. 
“Ultimamente era apparsa sulla
stampa anche una piccola polemi-
ca proprio sul finanziamento di Cit-
tà Metropolitana relativo agli eco
compattatori, indirizzata proprio
contro gli Uffici dell’Area Tutela
Ambientale – aggiunge Cini – che
invece, giustamente, hanno voluto
prima chiarire con Città Metropoli-
tana il fatto che si trattasse di due
diversi contributi incidentalmente
dello stesso importo. Ci tengo per
questo a sottolineare che sia la di-
rigente dell’area, Maria Teresa Al-
torio, sia tutto il personale, contri-
buiscono con il loro impegno scru-
poloso a presentare sempre pro-
getti per attingere a fondi messi a
disposizione dalla stessa Città Me-
tropolitana, dalla Regione e anche
dall’UE (progetto Biorepem Pro-
gramma life+ di circa 1,5 milioni di
euro dove il Comune di Fiumicino è
orgogliosamente Capofila). Riprova
di questo anche il fatto che ogni an-
no, sempre grazie all’Area Tutela
Ambientale, anche i fondi Cipe di
circa 200mila euro vengono sempre
assegnati al Comune di Fiumicino”.28

Ambiente
Grazie a progetti finanziati da Città
Metropolitana e Comune,
in arrivo con contributi regionali
anche erogatori di acqua 
e distributori di borracce 

di Fabio Leonardi

Eco compattatori
e foto trappole 





Nel Consiglio comunale dello
scorso 13 dicembre è stata
votata una importante deli-

bera che prevede la riduzione del
25% sul pagamento della Tari per
le utenze non domestiche che ab-
biano subito, dal 2020 in poi danni,
chiusure o limitazioni a causa della
pandemia da Coronavirus.
“Lo stato di emergenza dovuto alla
pandemia infatti – spiega l’asses-
sora al Bilancio Anna Maria Ansel-
mi – è stato più volte prorogato, fi-
no alla data del 31 marzo 2022, e
per molti contribuenti ci sono state
serie difficoltà nel pagamento della
Tari. Per questo l’Amministrazione
comunale, così come prevede la
legge, ha deciso di utilizzare le ri-
sorse avanzate dai bandi di agevo-
lazione del 2021 e del 2022 per ten-
tare di salvaguardare il tessuto
economico comunale dall’intero
pagamento della tassa sui rifiuti.
Abbiamo voluto incidere sull’unica
tassa comunale, andando incontro
alle tante attività commerciali, turi-
stiche, ricettive che negli scorsi an-
ni hanno pesantemente subito il
contraccolpo dell’impatto che il co-
ronavirus ha avuto sulle nostre esi-
stenze. Con questo provvedimento
siamo certi di alleggerire loro il ca-
rico contributivo in un periodo di
estrema difficoltà, anche per le av-
verse congiunture economiche
adesso legate alla guerra e al caro-
bollette”.
“In pratica l’abbiamo ridotta di un
quarto – aggiunge il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – su quat-
tro rate se ne pagano solo tre, un
aiuto rilevante per le attività contro
la crisi. Ma voglio ricordare che il
regolamento prevede anche tante
agevolazioni per le famiglie e le
utenze domestiche”. 
Le domande relative al riconosci-
mento di agevolazioni e/o riduzioni
– si legge sul sito della Fiumicino
Tributi – devono essere presentate
dall’intestatario della tassa entro il
28 febbraio.
Nel frattempo è stato approvato il
bando per il riconoscimento delle
agevolazioni Tari 2023 per le uten-
ze domestiche. La domanda per ot-
tenere il beneficio della riduzione
dovrà essere presentata dall’inte-
statario dell’utenza entro il 15 mar-
zo 2023. Sono previste agevolazio-
ni per: famiglie residenti con alme-
no un componente con disabilità

grave e non autosufficienza e ISEE
fino a 25.000 euro; famiglie resi-
denti composte da soggetti che ab-
biano compiuto 65 anni d’età e con
ISEE fino a 20.000 euro; famiglie
monoreddi to con ISEE f ino a
15.499 euro. Le agevolazioni non
sono cumulabili tra loro e possono
essere riconosciute solo se i paga-
menti per gli anni precedenti sono
stati effettuati regolarmente.
La presentazione delle domande
potrà avvenire o attraverso Pec, da
inviare al seguente indirizzo: proto-
collo.generale@pec.comune.fiumi-
cino.rm.it, oppure mediante racco-
mandata con ricevuta di ritorno in-
dirizzata a: Comune di Fiumicino –

Area Bilancio e PEF – Settore En-
trate – piazza Generale C.A. Dalla
Chiesa, 78 – 00054 Fiumicino (RM).
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Nel corso del mese di di-
cembre sono arrivate an-
che nei diversi centri del

Comune di Fiumicino nuove ri-
chieste di pagamento per i ruoli al
Consorzio di Bonifica Litorale
nord. Le lettere sono arrivate an-
che a utenti che mai nel passato
le avevano ricevute e che si tro-
vano in “zone urbanizzate”, in li-
nea di principio escluse dall’im-
posta. Molte famiglie si sono allar-
mate e hanno chiesto spiegazioni,

sia allo stesso Consorzio che al
Comune di Fiumicino, come alle
redazioni dei giornali. Ma che co-
sa è successo? 
Il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord ha completato, nelle scorse
settimane, a distanza di circa ven-
t’anni, l’aggiornamento della pro-
pria banca dati catastale, lo stru-
mento necessario e fondamentale
per l’emissione del ruolo. Spesso,
per l’assetto territoriale caratteriz-
zato da parziale urbanizzazione
rispetto alla totalità del foglio ca-
tastale, vi erano situazioni in cui

alcuni residenti erano soggetti a
contribuzioni mentre altri risulta-
vano esclusi, pur trovandosi nelle
stesse aree residenziali, con ri-
chiesta di verifiche da parte degli
stessi contribuenti.
“Si è trattato – ha dichiarato Nic-
colò Sacchetti, presidente del
Consorzio di Bonifica Litorale
Nord – di un lavoro imponente e
importante che ha interessato ol-
tre 1.600 fogli catastali. Grazie al-
la concertazione e alla piena e fat-
tiva collaborazione, tra i nostri tec-
nici e quelli dei comuni, stiamo ve-
rificando le eventuali variazioni da
apportare essenzialmente dovuti
alla trasposizione delle zone ur-
banizzate e non al mancato rice-
vimento dei dati richiesti ai comu-
ni nei mesi scorsi”.
“La comunicazione del Consorzio
di Bonifica del Litorale Nord – sot-
tolinea il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca che ha pubblicato
una mappa con le zone escluse –
chiarisce le cose rispetto ai bol-
lettini che tante cittadine e cittadi-
ni hanno ricevuto. Chi è nelle zo-
ne urbanizzate come Granaretto,
Isola Sacra, Fregene, non deve
pagare nulla. La nota del Consor-
zio chiarisce anche che il Comu-
ne di Fiumicino ha risposto celer-
mente alle richieste di documen-
tazione presentate dall’ente ad
agosto scorso. Abbiamo atteso
responsabilmente che fosse il
Consorzio a dare chiarimenti ri-
spetto a un problema derivato dal-
l ’aggiornamento della propria
banca dati catastale”.
Chiunque volesse delucidazioni
su come procedere per definire
la propria posizione può chiama-
re il numero verde 800189666 o
scrivere alla mail: infolitorale-
nord@sigmatel.it.
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Tasse
A sorpresa molti residenti hanno
ricevuto le richieste di pagamento
per “aggiornamento dati catastali”.
Per il Comune sono escluse 
le aree urbanizzate, ma resta 
l’incertezza 

di Aldo Ferretti 

Tasse
Sconto del 25% per le attività 
danneggiate dal Covid.
Agevolazioni anche per famiglie
residenti non autosufficienti 
e con disabilità grave, domande
entro il 15 marzo   

di Chiara Russo 

Bollette
Consorzio,
nuovi ruoli

Riduzioni Tari



“Far uscire dall’invisibilità la fi-
gura dell’Opi è un lavoro che

abbiamo iniziato anni fa”. È quanto
dicono Angelo Petrillo, capogrup-
po della Lista Civica Zingaretti, e
Maurizio Ferreri, Capogruppo di
DemoS. Opi è l'acronimo di Opera-
tori del proprio ingegno, il termine
identifica chi crea e propone al
pubblico prodotti artigianali di varia
natura e diversi materiali, come per
esempio disegni, quadri, cerami-
che, lavorazioni artigianali, piutto-
sto attivi a Fiumicino
“Abbiamo sempre evidenziato –
sottolineano – in tutte le sedi, l’im-
portanza di sviluppare tutte le
esperienze creative e intellettua-
li presenti nel nostro territorio. Nel
2020 la Commissione Consiliare
preposta ha licenziato l’apposito
regolamento e, dopo un lungo
percorso burocratico, è stato fi-
nalmente deciso di inserirlo al-
l’ordine del giorno del Consiglio
comunale”.

Il regolamento, oltre a prevedere il
riconoscimento della figura Opi tra-
mite l’inserimento nell’albo comu-
nale e il rilascio dell’apposito tes-
serino, crea di fatto l’opportunità di
realizzare sul territorio degli eventi
permanenti dedicati alla ‘creatività’
con lo scopo di contribuire ad au-
mentare l’attrattiva turistica e cultu-
rale della nostra città.
“A dicembre – dice l’assessora al-
le Attività produttive Erica Antonelli
– finalmente abbiamo portato e vo-
tato in aula consiliare un regola-
mento importante a cui la Commis-
sione Attività produttive ha lavorato
tanto in sinergia con gli operatori.
Con questo voto abbiamo istituito
l’Albo degli operatori del proprio in-
gegno (Opi) nato da un’esigenza
che abbiamo raccolto dagli ope-

ratori del Comune. Vogliamo così
dare visibilità e dignità al loro la-
voro sia attraverso il regolamento
che definisce e disciplina la figu-
ra dell’Opi, sia attraverso l’albo
che darà modo di partecipare agli
eventi che possono essere orga-
nizzate sul territorio e di organiz-
zarne altre di loro iniziativa. Ora
diamo ufficialità, regole e linee
guida a queste attività”.
“La commissione – aggiunge il su
presidente Fabio Zorzi – ha lavora-
to molto su questo regolamento
con l’apporto e il consenso di tutti i
suoi componenti, compresa l’op-
posizione. Questo ha permesso di
arrivare al voto unanime di tutti, un
segnale positivo che mandiamo
agli operatori che aspettavano
questo regolamento da tempo”.34

Artigiani
Nasce l’Albo degli operatori del
proprio ingegno per conferire 
visibilità al loro lavoro anche 
attraverso il nuovo regolamento
che disciplina ambito e linee guida 

di Chiara Russo 

Dignità agli Opi



L’istituto Paolo Baffi continua la
sua crescita. Oltre al tecnico
economico e professionale al-

berghiero, per il 2023/24 sarà an-
che Liceo Scientifico. Dal prossimo
anno scolastico, infatti, sarà attiva-
to il nuovo indirizzo dello scientifico
che sarà in grado di dare una pri-
ma risposta alla crescita della po-
polazione studentesca.
“L’indirizzo liceale nasce da un’a-
dunanza di intenti che ha visto co-
involti il Collegio dei Docenti e il
Consiglio di Istituto del Baffi, che
ringrazio pubblicamente – ha affer-
mato la dirigente Monica Bernard –
Fondamentale il contributo offerto
dal preside Roberto Tasciotti per la
riuscita di questo importante risul-
tato. Accoglieremo gli alunni e le
alunne delle terze medie per pre-
sentare la nostra offerta formativa il
giorno 21 gennaio”.
Grande soddisfazione, dunque, da
parte della dirigente che è riuscita
a dare al territorio una chance in più
per lo studio post scuola dell’obbli-
go, andando incontro alle esigenze
formative del territorio di Fiumicino.
Va ricordato che il Paolo Baffi è tra
le scuole migliori in termini di occu-
pazione. L’Istituto figura infatti ai
vertici dell’ultima Indagine Edusco-
pio Fondazione Agnelli, che ha lo
scopo di fornire un punteggio alle
scuole che hanno “una marcia in
più” in termini di indice di occupa-
zione. Una scuola di prestigio,
protagonista anche dell’evento
che si è tenuto lo scorso 19 di-
cembre 2022 presso la sede del
Ministero dell’agricoltura, sovrani-
tà alimentare e delle foreste; una
rappresentanza di ragazzi dell’in-
dirizzo di Enogastronomia, ha al-
lestito un ricco buffet curandone il

servizio durante il brindisi augura-
le per le festività natalizie che il mi-
nistro Francesco Lollobrigida ha
offerto al personale in servizio. Un
servizio replicato il giorno dopo
anche alla presidenza del Consi-
glio con Giorgia Meloni e i vice-
premier Salvini e Tajani. 
“Il Liceo al Baffi è un grandissimo
risultato per la città di Fiumicino –
commenta il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca – ottenuto dal-
l'impegno costante dell’Istituto in-
sieme a tutte le istituzioni coinvolte.
Finalmente l’offerta didattica supe-
riore nel nostro territorio si amplie-
rà e lo farà in maniera stabile: le
nuove generazioni di studentesse e
studenti del nostro territorio, che
decideranno di proseguire negli
studi scientifici, lo potranno fare in
una scuola centrale. Negli spazi
della scuola Baffi, infatti, si apriran-
no aule dedicate esclusivamente
all’indirizzo scientifico. Questo, in
attesa della realizzazione del nuo-
vo liceo su aree di proprietà comu-

nale con risorse della Città Metro-
politana, risolverà anche molti dei
problemi legati proprio alla caren-
za di aule per gli studenti superiori
del nostro territorio”. 
Il risultato non cancella l’accordo
sottoscritto tra le due dirigenti del
Da Vinci e del Baffi, le aule di que-
st’ultimo che si trovano a Macca-
rese in viale di Porto, libere al ter-
mine delle iscrizioni alle prime
classi, saranno comunque messe
a disposizione del Da Vinci che le
utilizzerà esclusivamente per le
classi prime con un numero di
alunni che rispetti i parametri di si-
curezza delle stesse.
Al tro elemento che potrebbe
contribuire a diminuire l’affolla-
mento degli Istituti superiori del
Comune è la contemporanea at-
tivazione dello scientifico, con
opzione Scienze Applicate pres-
so il Faraday di Ostia, cittadina
dalla quale nel recente passato
sono arrivate diverse richieste di
iscrizioni a Fiumicino. 

36

Scuola
Dal prossimo anno scolastico
aperte le iscrizioni, si partirà 
con alcune classi tra Fiumicino 
e Maccarese, resta l’accordo 
con il Da Vinci per le aule
in viale di Porto 

di Aldo Ferretti 

Al Baffi anche
lo scientifico



Il Comune di Fiumicino, come previ-
sto dagli obiettivi espressi nel Do-
cumento Unico di Programmazione
approvato dal Consiglio comunale,
intende promuovere la rigenerazio-
ne e riqualificazione delle aree co-
munali ed erogare servizi per il be-
nessere dei cittadini seguendo al-
cuni principi: “Sui beni pubblici –
dice il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca – si deve programmare e
attuare la manutenzione costante
per dare l’esempio di buone prassi
e per stimolare l’azione emulativa

dei privati, promuovendo la diffu-
sione a livello di quartiere di inizia-
tive culturali e ricreative, per crea-
re e alimentare il senso di comuni-
tà attraverso spazi adeguati e rico-
nosciuti dalla cittadinanza”. 
Per questo è stato dato il via al pro-
getto “playground”, vale a dire la
realizzazione su alcune aree pub-
bliche di piccoli impianti sportivi a
pubblica e libera fruizione che ga-
rantiscano a chiunque di svolgere
gratuitamente il maggior numero di
attività sportive. Con investimenti 39

Transizione energetica, sosteni-
bilità ambientale e utilizzo con-
sapevole delle risorse: questi i

temi al centro dell’iniziativa “A scuo-
la per il pianeta”, un percorso pen-
sato dal Comune di Fiumicino e la
multinazionale Engie dedicato agli
studenti delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado.
Le sfide imposte dal cambiamento cli-
matico saranno oggetto di laboratori
che coinvolgeranno 24 scuole e circa
1.500 studenti, dagli 8 ai 13 anni.
Divulgatori scientifici ed esperti del
settore coinvolgeranno attivamente
gli studenti in una serie di sfide,
enigmi e giochi di ruolo che, grazie
a supporti fisici e multimediali, por-

teranno i ragazzi a scoprire cosa sia
la crisi climatica, da cosa sia cau-
sata e a riflettere sulle possibili azio-
ni per contrastarla.
A conclusione del percorso ogni scuo-
la redigerà un “Manifesto della soste-
nibilità” per il 2030 e l’idea migliore sa-
rà rappresentata da un murale che
verrà realizzato su una parete urbana
del Comune dai ragazzi della scuola
vincitrice, quale eredità positiva per la
comunità che lo ospita.
“A Scuola per il pianeta” si inserisce
nell’impegno di Engie nel promuovere
modelli sostenibili di produzione e
consumo di energia per supportare la
transizione energetica. La società e il
Comune stanno lavorando, dal 2021,
per rendere energeticamente sosteni-
bili e autonomi gli edifici scolastici.
Grazie a una serie di soluzioni che van-
no dai pannelli fotovoltaici alle pompe
di calore, dai led alle valvole termo-
statiche, le scuole stanno azzerando
le proprie emissioni di anidride carbo-
nica. Saranno eliminati i combustibili
gassosi e tutti gli edifici diventeranno
“Full electric” alimentandosi solo con
energia integralmente autoprodotta.
In numeri questo si traduce in: 1.400
tonnellate di CO2 all’anno evitate, pa-
ri a 1.000 auto in meno in circolazione
nella città.
“Per costruire il futuro – dice l’asses-
sore ai Lavori pubblici di Fiumicino An-
gelo Caroccia – dobbiamo partire dai
nostri giovani, è stato questo il monito

che mi ha spinto ancora di più ad ab-
bracciare il progetto, in partnership
con Engie. I ragazzi sono i primi entu-
siasti della rivoluzione green che av-
viene nelle loro scuole vogliono fare la
loro parte e l’idea di un progetto che li
vede impegnati in prima persona mi è
sembrata da subito ottima. Li voglia-
mo rendere partecipi nella crescita
del territorio con un progetto green
che, sono certo, farà germogliare in
loro le idee del futuro. Sono dunque
orgoglioso di far parte di un’Ammi-
nistrazione così attenta alla questio-
ne e spero fortemente che Fiumici-
no sia solo il primo tra i Comuni a
prendere parte a un’iniziativa che
merita una eco nazionale”.
“Con il Comune – commenta Claudio
Galli, direttore Area Lazio di Engie Ita-
lia – vogliamo lasciare alle generazio-
ni future un’eredità non soltanto strut-
turale, realizzando la transizione ener-
getica della città di Fiumicino, ma an-
che culturale, sensibilizzando e atti-
vando comportamenti di attenzione al-
la sostenibilità e alla cura del nostro
pianeta. A scuola per il pianeta ha l’o-
biettivo di rendere i nostri giovani sem-
pre più consapevoli delle loro azioni e
prepararli ad affrontare le sfide che ci
attendono in futuro. Un impegno che
è contiguo al nostro progetto di riqua-
lificazione energetica in atto nelle
scuole, nato dalla volontà di Engie e
dell’Amministrazione di rendere Fiumi-
cino una città carbon neutral”.
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Progetti
Comune ed Engie insieme 
per sensibilizzare gli studenti 
sulla crisi climatica, da cosa sia
causata e sulle possibili azioni 
per contrastarla

di Matteo Bandiera 

Progetti
Playground in aree pubbliche,
stanno per partire le installazioni 
anche a Fregene sul Lungomare 
accanto all’eliporto 

di Paolo Emilio 

Campi da basket per tutti

contenuti, circa 62 mila euro, è pos-
sibile infatti creare aree di sport e
aggregazione, come per esempio
campi da basket.
A Fregene il playground sarà sul
Lungomare di Ponente, in prossimi-
tà dell’eliporto, dove verrà realizzato
un campetto dedicato al basket e
una struttura per lo skateboard.
A Fiumicino è partita la sistemazio-
ne di due aree pubbliche che si tro-
vano sul Lungomare della Salute e
in via Enrico Berlinguer, un’altra è
prevista a Testa di Lepre.

A scuola
per il pianeta 



Da tunnel del degrado a sot-
topasso ritrovato. Dopo anni
di proteste, giornate della

pulizia, esposti, finalmente per il
passaggio pedonale della stazione
ferroviaria di Maccarese-Fregene
sembra iniziare una nuova stagio-
ne. A metà dicembre, tra lo stupo-
re generale, un gruppo di operai in-
viati da Rete ferroviaria italiana (Rfi)
ha iniziato i lavori di sistemazione.
Nuova illuminazione, pavimento,
mura pulite e dipinte, corrimano

delle scale in ordine, ora sembra un
altro luogo. Peccato che qualcuno
sia passato sul cemento fresco la-
sciando le proprie orme, il minimo
per quello che era diventato negli
anni il tempio del degrado. “Nella
speranza che duri il più possibile,
intanto godiamoci l’inattesa sorpre-
sa”, dichiara uno studente del Li-
ceo Leonardo da Vinci vicino che
tutti i giorni deve attraversarlo per
poter tornare a casa. 
La pattumiera a cielo aperto si in-
travedeva già prima di scendere le
scale, dozzine di bottiglie di birra a
terra, cartacce, sacchetti della
spazzatura. Per non parlare delle
infiltrazioni d’acqua, del pericolo di
scivolare a terra nel pantano e del-
l’aria maleodorante. “Prima di
scendere dovevamo aumentare il
passo tappandoci con le mani il na-
so”, racconta Chiara, giovane stu-
dente dell’Agrario. Un passaggio
inevitabile per raggiungere le due
zone residenziali di Maccarese, se-
parate dai binari della ferrovia. 
Tanti gli interventi dei volontari per
la pulizia, i tentativi di passare dal
degrado al riscatto, come quello

del “Maccarese Art Gallery” di un
padre, Paolo Piergentili, che tra pa-
vimentazione sconnessa e liquami,
aveva acceso la luce di una picco-
la biblioteca per il book crossing e
di una parete adibita a galleria d’ar-
te curata nei minimi dettagli.
“Ora la manutenzione deve diven-
tare ordinaria – dichiara Andrea
Ricci, portavoce dei pendolari – bi-
sogna mettere le telecamere e il
sottopasso deve passare da Rfi al
Comune, altrimenti tra qualche me-
se tornerà di nuovo il degrado”. 
Non ancora sistemato il parapetto
del cavalcaferrovia dopo l’inciden-
te del 17 dicembre scorso durante
il quale un camion ha perso il cas-
sone, poi andato a finire sul guar-
drail facendo cadere dei pezzi per
strada. Da allora il tratto di via del-
la Muratella, come da segnaletica
apposta davanti all’Ufficio Postale,
sarebbe ancora chiuso al traffico.
In realtà volata via la recinzione il
passaggio è utilizzato da molti. 
È bene che si intervenga per ripri-
stinare sia il cavalcaferrovia sia per
rendere ufficialmente percorribile
la sede stradale.
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Manutenzioni
Sistemato alla stazione da Rfi il
passaggio pedonale abbandonato
da anni. In via della Muratella non
ancora riparati i danni al parapetto
del cavalcaferrovia 

di Paolo Emilio 

Il sottopasso
ritrovato





lude, i boschi e le bufale. Aveva
capito che con le nuove leggi sul-
la bonifica dell’Agro Romano,
quel mondo così primitivo e bello
sarebbe scomparso.
Sul finire dell’800 Ettore Roesler
Franz usava prendere il treno da
Roma per scendere alla stazione
di Maccarese. Lì lo aspettava Ar-
cangelo, con un carretto trainato
da una bufala, un giovane lavora-
tore della Corte dei Principi Ro-
spigliosi che viveva nel Castello di
San Giorgio.
Veniva accompagnato nell’am-
pia tenuta, molti suoi quadri por-
tano il titolo con soggetto Macca-
rese: “Gli stagni”, “I fascinari”,
“La pineta”, “L’arroncino e la ca-
panna italica”.
Il quadro “L'Arrone a Maccarese”
fu acquistato dalla Regina Mar-
gherita come regalo per il marito,
Re Umberto I di Savoia, al quale
piacque moltissimo. Dobbiamo
ringraziare questo pittore, folle-
mente innamorato di Maccarese,
se oggi possiamo ancora ammi-
rare diverse raffigurazioni delle
vedute antiche e dei nostri luoghi
così belli, che si possono ammi-
rare ancora nelle sale dell'Eco-
museo del Litorale Romano di
Maccarese.
Pier Andrea De Rosa e Paolo Emi-
lio Trastulli, scrittori e autori di di-

versi libri sui pittori della campa-
gna romana, scrivono che con i
suoi dipinti Ettore Roesler Franz
meriterebbe una sequenza con il
titolo: “Maccarese Sparita”.
Come avvenne con la mostra “Roma
Sparita” con quadri che rappresen-
tavano la Roma “de nà vorta”, al Mu-
seo di Roma in Trastevere.

Per concludere, oggi molti quadri
di Ettore Roesler Franz, oltre che
nei musei, sono di collezionisti pri-
vati e hanno anche quotazioni an-
che piuttosto elevate.
Il giusto merito per un pittore di
grande talento che venne anche
nominato Cavaliere dell’ordine
della Corona d’Italia.
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Ettore Roesler Franz, pittore
e acquerellista, è nato a Ro-
ma l’11 maggio 1845 e de-

ceduto sempre nella capitale il
26 marzo 1907. Figlio di Luigi e
Teresa Biondi, la sua famiglia ro-
mana aveva origini tedesche. Ini-
ziò la sua carriera artistica come
allievo delle scuole cristiane di
Trinità dei Monti. Frequentò poi
l’Accademia di San Luca, padro-
ne delle tecniche dell’acquarello,
perché ritenuto il mezzo migliore
per riprodurre le vedute campe-
stri. Fu anche fondatore e presi-
dente della società degli acqua-
rellisti di Roma.
È stato tra i più illustri pittori italia-
ni dell'ottocento uno di quelli che
hanno maggiormente esposto in
Italia e all’estero.
Da giovanissimo iniziò a frequen-
tare il territorio di Maccarese. Era
affascinato dai suoi luoghi, la pa-
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Arte
Ettore Roesler Franz, affascinato
dalla palude, dai boschi e dalle
bufale, aveva capito che con la
bonifica quell’Agro Romano 
sarebbe presto scomparso

di Giovanni Zorzi Responsabile 

Ecomuseo del litorale romano di Maccarese

Il pittore
innamorato
di Maccarese

Arrone

Arroncino

Pineta



un tempo utilizzata dai principi per
pranzare in quanto al piano di sot-
to era presente la cucina, dove og-
gi c’è l’archivio, e le pietanze veni-
vano mandate su attraverso un
montacarichi. 
Tornando al restauro dei cassetto-
ni, la sala più grande è coperta da
un soffitto ligneo a tre livelli in cui il
tavolato risulta organizzato in qua-
drati, cassettoni, che accolgono un
rosone dipinto: il rosone si distin-
gue in due tipi di raffigurazione uno
con i petali stondati e uno con i pe-
tali a punta; l’attacco del soffitto al
muro è mediato da una cornice pe-
rimetrale con fregio in metope. 
La seconda sala ha una decorazio-
ne mista floreale e geometrica sui
toni delicati: soffitto a cassettoni tri-
partito, fondo bianco caldo, con
geometrie lineari ed elementi flo-
reali in tricomia o quadricomia sui
toni chiari.
I soffitti a cassettoni sono una co-
struzione architettonica presente
sin dal Medioevo, quando il legno
era il materiale più usato per la rea-
lizzazione gli edifici. 

L’intervento di restauro ha avuto
come scopo il recupero massimo
del materiale originario e pertanto è
stato posto in opera con un ap-
proccio metodologico conservati-
vo tenuto conto dell’essenza este-
tica dell’edificio e della sua valen-
za storica.
Le operatività hanno avuto inizio
con un intervento di preconsolida-
mento e conseguente pulitura del-
le superfici per la rimozione dei de-
positi superficiali, successivamen-
te sono stati eseguiti interventi di
stuccatura e integrazione, posti in
opera valutando caso per caso la
soluzione più idonea da adottare e
sfruttando l’esperienza della mano
d’opera per calibrare i materiali e il
loro metodo di applicazione.
La superficie è stata infine riequili-
brata cromaticamente e l’unità
estetica della decorazione dei sof-
fitti è stata restituita con un inter-
vento di reintegrazione delle lacu-
ne degli strati pittorici mediante ap-
plicazione di stesure di colore ad
acquerello o a tempera.
Il Castello rinnovato potrà essere

ammirato attraverso le visite guida-
te che ripartiranno dalla seconda
domenica di marzo. Chiunque fos-
se interessato può chiamare per
prenotare allo 06-6672336. 47

Al Castello San Giorgio di
Maccarese sono in corso i
lavori di restauro dei soffitti

composti da cassettoni di legno di
alcune sale. La superficie mostra-
va vaste aree interessate da mac-
chie dovute a umidità e infiltrazioni.
I soffitti hanno subito negli anni pre-
cedenti interventi di restauro e ma-
nutenzione: le decorazioni rifatte
sulla traccia di quelle originali risul-
tano mutate nei colori dei fondi.
La restauratrice, Paola Avitabile,
con la sua squadra di restauratori,
sono riusciti a fare un lavoro mira-
bile nelle giornate in cui il Castello
non è aperto al pubblico nelle gran-
di sale poste al primo piano. Si trat-
ta di aree monumentali, una più
grande rettangolare e una seconda

di dimensioni più ridotte, vale a di-
re la Sala della Musica la prima e la
Sala del Camino la seconda. 
“A fine febbraio sarà tutto pronto –
spiega l’amministratore delegato
della Maccarese Claudio Destro –
continuiamo con l’opera di riqualifi-
cazione di tutto il complesso che in
questi ultimi anni ha avuto una for-
te accelerazione, sia all’esterno
che all’interno del Castello e i risul-
tati sono visibili a tutti”.
L’intervento ai cassettoni segue
quello fatto alle tele presenti nelle
sale circa cinque anni fa, raffigu-
ranti immense alberature dai toni
che variano dal verde intenso, al
rosso, al giallo fino a ottenere sfu-
mature argentee che si stagliano
contro luminosi fondi di cielo. Que-

sto è ciò che l’ospite incontra en-
trando nel Sala della Musica, nel-
l’area nord-est del piano nobile del
castello. La sala, infatti, conosciuta
in passato come “Galleria dei Pae-
saggi”, è decorata da una serie di
23 tele dipinte a tempera con ve-
dute e scene di caccia realizzate
tra il 1725 e il 1729 da Francois Si-
monot e Christian Reder. 
La serie è costituita da 9 sovrapor-
ta ovali con vedute di Maccarese,
tra cui la Torre di Maccarese e le le-
stre in riva al mare, 10 quadri con
scene bucoliche di pascolo o di in-
seguimento a cavallo e infine 4 te-
le più grandi di concitate scene di
caccia.
Un’altra sala importante, sempre a
quel piano, è quella della Caccia,
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Tesori
Al Castello San Giorgio 
sistemazione dei soffitti a 
cassettoni della Sala della Musica
e di quella del Camino che 
contengono affreschi con vedute
di Maccarese del 1700

di Francesco Camillo 

Il restauro
delle sale
nobili 



Mai avrei immaginato di di-
ventare una cittadina frege-
nate. Ho vissuto in Umbria

mi sono laureata all’università di
Perugia che pullulava di studenti
provenienti da ogni parte del mon-
do. L’università per stranieri era la
meta di tanti ragazzi giunti da pae-
si lontani nella Perugia vivacissima
intellettualmente e socialmente. Gli
amori tra etnie diverse erano la nor-
malità, sembrava tutta una famiglia
al di là degli scontri politici tra ara-
bi e palestinesi. In seguito la fre-
quentazione della biblioteca di Ro-
ma, i viaggi per venire a trovare mia
sorella sposata a un dirigente della
Maccarese, il mio incontro con il fu-
turo marito, il matrimonio, la figlia e
la casa a Fregene. 
Mi sono guardata intorno: bello il
paesaggio, il mare d’estate pieno
di gente, anche di quella che ave-
vo visto solo al cinema o alla televi-
sione, ma un po’ lontana da un rap-
porto confidenziale, insomma mi

sentivo un pesce fuor d’acqua e
pativo la solitudine. Mi mancava la
vivacità della mia città e anche se
Roma era a due passi non sempre
potevo raggiungerla per gli impe-
gni familiari. E poi non esisteva lo
“struscio” sulla via principale o una
biblioteca dove bisbigliare gli ap-
puntamenti appena fuori del tem-
pio di studio, una sala da ballo, il ci-
nema… Avevo sbagliato tutto, do-
vevo fuggire… Invece ha vinto il
mio carattere gioioso, la disponibi-
lità a parlare volentieri con tutti e al-
la fine questo silenzio è stata la pro-
ficua compagnia delle mie lunghe
giornate di studio e di scrittura. E
proprio qui a Fregene hanno visto
la luce tanti miei libri e tanti premi.
Era destinata a me questa bella cit-
tadina anche se non ho frequenta-
to la sua spiaggia per via della mia
pelle refrattaria a ogni pigmenta-
zione. Amo questa mia casetta ro-
sa che i bambini quando passano
dicono essere la casa della fata: fi-
gura che è nella loro fantasia e cer-
tamente non attribuibile alla pro-
prietaria “un po’ stagionata”. La ca-
pitale, così vicina, è stata una fon-
te inesauribile di conoscenza ed
esper ienza,  la cul tura la mia
espressione umana e intellettuale e
così sono nati romanzi, testi teatra-
li, saggi storici, biografie di artisti

che hanno scelto Fregene come
fonte della loro ispirazione. 
Ed ecco il mio ultimo saggio stori-
co pubblicato dalla Newton Comp-
ton, una delle più grandi e cono-
sciute case editrici che mi ha ac-
colto tra i suoi scrittori. L’argomen-
to è il Medioevo osservato e rac-
contato nella sua quotidianità in un
arco di tempo che va dal 1200 al
1350 dove è compresa anche l’e-
pidemia di peste così somigliante a
quella del covid che ha cambiato
tanto la concezione della nostra vi-
ta. Una cronistoria che mi è costa-
ta un anno e mezzo di documenta-
zione in cui ho raccontato, attraver-
so uno stile molto scorrevole, le
giornate di uomini e donne alle pre-
se con la difficile quotidianità. La vi-
ta di agricoltori, mercanti, soldati,
sante, eroine… uomini e donne al-
le prese con la loro condizione so-
ciale, con i loro costumi, alimenti,
usanze, i loro amori e odi, la soffe-
renza subita e inflitta, con gli sforzi
per fare della loro esistenza qual-
cosa da conquistare. Storie appa-
rentemente minime ma che hanno
rappresentato il quotidiano di uo-
mini e donne per secoli. Tutte le
sfaccettature dell’età di mezzo: L’a-
more nel medioevo, le botteghe de-
gli artisti, la medicina tra scienza e
magia, i cavalieri di Dio: i Templari.                
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Libri
È il saggio di Delfina Ducci, 
cittadina di Fregene all’inizio per
puro caso ma poi per convinzione.
Uno spaccato dell’età di mezzo 
in cui la peste sembra proprio 
il nostro covid  

di Delfina Ducci 

Il Medioevo 
per Delfina



Il 12 gennaio scorso alla Casa del-la Partecipazione di Maccarese
si è svolta la presentazione del li-

bro “Guida galattica (e) norme per
adolescenti”, di Giacomo Ebner ed
Ester di Napoli. Magistrato lui, av-
vocato lei del foro di Firenze, spe-
cializzata in diritto internazionale.
La tematica rivolta ai genitori e agli
adulti in genere è stata illustrata
dalla professoressa Antonella Mau-
cioni, in qualità di garante dell’in-
fanzia e dell’adolescenza e dalla
professoressa Catia Fierli, docente
in beni culturali dell’Università di
Tor Vergata. Numerosa la presen-
za degli studenti del liceo di Mac-
carese poiché l’argomento si rivol-
geva alla loro fascia di età, alle pre-
se con il tessuto sociale odierno
spesso problematico e complesso
anche in seno al contesto familiare.
Due massime conducono gli argo-
menti: “Se non lo sai… fatti due do-
mande” e “Se non lo fai… non ti
metti nei guai”. Ognuna suggerisce
i comportamenti da seguire nel ca-
so ci si trovi in situazioni gravi sen-
za la conoscenza degli strumenti
specifici per affrontarle. Il libro si ri-
vela dunque di grande aiuto per i
genitori e per i figli che rischiano,
con un agire improprio, di segnare
per sempre la loro vita futura. Una
guida da tenere a portata di mano,
formidabile per chi è a digiuno del-
le regole contemplate dal diritto.

Non sono rari i casi in cui la fami-
glia scopre che il proprio figlio non
è il bravo ragazzo che pensava di
avere. Dietro l’angolo della strada
c’è il pusher che gli fornisce la
droga, on line c’è il mondo scono-
sciuto di incontri pericolosi, i rap-
porti sessuali possono avere esiti
disastrosi e allora cosa fare? Il con-
testo familiare non è poi tanto sicu-
ro come dovrebbe, non è solo pro-
tezione e amore, le violenze in se-
no alla famiglia sono un sommerso
spaventoso….
Il libro ha dato voce anche ai per-
sonaggi celebri nei variegati ambi-
ti della comunicazione: politica,
teatro, giornalismo, sport, cinema,
gli idoli del calcio o della musica
hanno voluto contribuire con il rac-
conto della loro esperienza perso-
nale e anche esprimere la loro opi-
nione sulla necessità di credere
nella legge, la sola che può salvar-
ci da situazioni peggiori. I Vip si so-
no messi in gioco per ribadire cosa
può succedere se non lo si fa. Il “ve-
di è successo anche a lui”, al per-
sonaggio che siamo abituati a ve-
dere al di sopra della nostra meno
sfavillante quotidianità infonde il
coraggio di perseguire la strada
giusta. Nessuno possiede la ricet-

ta magica e “il fai da te” per affron-
tare le situazioni difficili non è mai
foriero di risultati buoni. Seguire la
legge solleva da tanti guai e ha co-
me sua premessa dire sempre la
verità che non può avere due fac-
ce. Non è possibile evitarla ed è
sempre premiata. E proprio da uno
studente presente sottoposto ai
quiz divertenti preparati dagli auto-
ri è venuta la verità: alla domanda
se è possibile vivere onestamente,
il ragazzo ha risposto di no “perché
non ci si può fidare delle persone”.
Ci saremmo aspettati una risposta
più consolante, purtroppo la gio-
ventù di oggi vive una realtà scon-
certante, irrispettosa di qualsiasi
regola, arrivista, egoista che spez-
za lo spirito e questo è opera dia-
bolica scriveva George Bernard
Shaw. Il libro è un dono per i ra-
gazzi, difende il loro futuro, invita a
costruire una società tutelata dalla
legge. I giovani presenti si sono
sentiti al centro dell’attenzione
quando i conduttori (alias gli auto-
ri) hanno dismesso la toga per in-
teragire con semplicità e ribadire la
necessità di vivere in un mondo più
sicuro e giusto, costruito sulla fidu-
cia nella legge che sarà la prima a
tendergli la mano. La scritta che
campeggia su ogni aula di tribuna-
le “La giustizia è uguale per tutti”
dovrebbe essere sostituita da “la
legge è uguale per tutti”, ha dichia-
rato il giudice Ebner, spiegando ai
ragazzi che il giudice che fa giusti-
zia è un uomo e come tale può com-
mettere errori, per sua natura non è
infallibile ma i suoi limiti sono supe-
rati dalle norme delle leggi scritte
che sono a tutela delle libertà di
ogni individuo.                                                                                                      
Se il giudice fosse giusto, scriveva
Dostoevskij, il criminale non sareb-
be colpevole… A volte ognuno
guarda solo con i propri occhiali. E
questo è un guaio. 
Il ricavato del libro è devoluto in be-
neficenza e può essere consultato
presso la Biblioteca Gino Pallotta di
Fregene. 

50

Libri
Uno strumento di educazione 
civica 3.0 prezioso per i giovani e i
genitori, scritto in collaborazione 
con l’Associazione nazionale
magistrati e presentato da
Antonella Maucioni

Delfina Ducci

“Guida galattica (e)
norme per adolescenti”



Domenica 12 febbraio appunta-
mento con “Corri  Fregene

2023”, manifestazione giunta alla
ottava edizione. In programma tre
gare competitive e una non com-
petitiva, le prime lungo una distan-
za di 29,9 chilometri, 21,1 e 10,4, la
non agonistica si snoderà su un
tracciato di 10. 
“La mia speranza – dice Paolo Ma-
rino, organizzatore della manifesta-
zione – è quella di tornare a conta-
re su un numero di partecipanti che
si era registrato prima del covid, va-
le a dire 1721. L’edizione dello
scorso anno, invece, a causa di di-
versi rinvii per sovrapposizioni con

altri eventi si è tenuta solamente l’8
maggio, un periodo poco stimolan-
te per i runners, per questo abbia-
mo potuto contare solamente 600
partecipanti. Il trend di questa edi-
zione è ottimo, visto che le richieste
di iscrizioni sono in netta risalita. In
più quest’anno c’è la novità della 30
km, adatta a chi si sta preparando
per la Maratona di Roma e infatti il
30% degli iscritti farà proprio que-
sta. Una gara molto scenografica
considerato che il percorso si sno-
derà anche per la prima volta nel-
l’Oasi del WWF di Macchiagrande,
all’ombra dei dinosauri”.
Tutte le gare avranno come parten-

za e arrivo all’inizio del lungomare
di Levante, davanti all’Hotel Il Co-
rallo, il ritrovo è fissato per le 7.00
con partenze dalle 8.45. 
“L’obiettivo – aggiunge Paolo Mari-
no – è anche quello di portare a Fre-
gene sport ed economia, altrimen-
ti non avrebbe senso. In questo mo-
do si fa conoscere la località sem-
pre di più a tanti sportivi che arri-
veranno insieme alle loro famiglie
per fermarsi poi a pranzo di sicuro
in qualche locale”. Non è allora im-
probabile il tutto esaurito in quanto
i runners provengono anche da
fuori Regione. 
“Abbiamo aderito con piacere – di-
ce Andrea Rinelli, responsabile
delle Oasi WWF del litorale – a que-
sta richiesta, per una giornata al-
l’insegna dello sport e della natura.
L’obiettivo è quello di rendere frui-
bili le aree con diverse iniziative,
proprio come stiamo facendo negli
ultimi anni e l’esposizione ‘Dino-
sauri in carne e ossa’ è un esem-
pio”. Per informazioni: www.corri-
fregene.it. 53

JAZZ
Venanzio Venditti Quartet 

Sabato 18 febbraio al Museo del
Sax in via dei Molini a Maccarese
alle 21.00 appuntamento con il
concerto del “Venanzio Venditti
Quartet”. Il quartetto vede prota-
gonisti alcuni dei più importanti
musicisti di jazz italiani: Venanzio
Venditti al sax tenore, Roberto Ta-
renzi al pianoforte, Francesco Pu-
glisi al contrabbasso e Marco Va-
leri alla batteria. Il gruppo ha un
organico strumentale che rispec-
chia in pieno le storiche formazio-
ni della tradizione del jazz colto e
composito delle decadi ’50 e ’60.
Il repertorio proposto si basa es-
senzialmente su standard e com-
posizioni originali intimamente ca-
ratterizzate dai modelli stilistici
dell’Hard Bop e del Cool Jazz,
sbocciate sul finire degli anni ’40. 
Sabato 25 febbraio alle 21.00 sa-
rà la volta della “Original Saxie
Band“, un ensemble di agguerriti
e sapienti musicisti con un travol-
gente repertorio congegnato sul-

l’onda delle Traditional Band e de-
gli Speakeasy, i locali swing del-
l’epoca del proibizionismo. L’en-
semble, impreziosito dai rarissimi
strumenti musicali di Attilio Berni,
rappresenta un viaggio ideale tra
le città del jazz: da New Orleans a
Chicago, da Kansas City a New
York. I concerti prevedono un bi-
glietto d’ingresso di 15 euro. Inol-
tre, per chi lo gradisse, prima di
ogni concerto al Museo è previsto
un apericena a partire dalle 20.00
al costo di 15 euro.
Info: 06.61697862 - 347.5374953
info@museodelsaxofono.com. 

52

Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

LIVE MUSIC 
“Fregene è Fregene” al Levante
È tornata la musica dal vivo allo stabilimento Levante sul Lungomare di Le-
vante 72. Ogni sabato sera di febbraio e marzo con una formula molto free:
aperitivo, cena alla carta o dopocena, start live ore 21.00. 
Dopo la serata di apertura del 4 febbraio, l’11 febbraio la protagonista sarà
Erika Scherlin, il 18 febbraio ci saranno Martina Cambi & Giulio Cleri e il 25
febbraio Alessandro Abete. A marzo appuntamento il 4 con Music & Soul (Pa-
trizia Ecolani), l’11 con Erika Scherlin, il 18 con Martina Cambi & Giulio Cleri
e il 25 con Alessandro Abete e la sua Ladies & Gentlemen. Info e prenota-
zioni: tel. 06-6680975. 

LIBRI
Alla Biblioteca
Gino Pallotta 
Tanti gli appuntamenti alla Bi-
blioteca Gino Pallotta di viale
della Pineta 140 a Fregene. Sa-
bato 11 febbraio alle 17.30 Er-
nesto Benelli presenta il libro
“Fiumicino-Storie e misteri del
territorio”. Intervengono il vice-
sindaco del Comune di Fiumici-
no Ezio Di Genesio Pagliuca e
Elio Di Michele. 
Sabato 18 febbraio alle 17.30 ci
sarà invece la presentazione del
libro “Nathan e l’invenzione di
Roma” di Fabio Martini. Giovedì
23 febbraio alle 18.00 si riunirà il
Gruppo di Lettura, il libro scelto
è “L’occhio più azzurro” di Toni
Morrison. Info: bibliofregene@li-
bero.it – tel. 337-743713. 

Sport
Per la prima volta il percorso 
da 30 km passerà anche 
all’interno dell’Oasi di
Macchiagrande del WWF. 
Marino: “Si punta a confermare 
le presenze pre covid”

di Paolo Emilio 

Corri Fregene
il 12 febbraio



Solitamente accade che nei
periodi di vacanze, estive o
invernali, la donazione di san-

gue sia carente. Dunque è bene,
nel primo mese del nuovo anno, tor-
nare alla buona abitudine della do-
nazione. Un monito non solo per chi
lo fa già periodicamente, ma anche
per nuovi possibili donatori. 
Proprio per questo, il Servizio Im-
munotrasfusionale (S.I.M.T.) del-
l’Ospedale Grassi di Ostia, diretto
dal Dott. Luca Mele, è pronto a ri-
partire con entusiasmo con diverse
iniziative work in progress per i pri-
mi mesi del 2023. 
Sebbene il distretto di ASL Roma 3
risulti già molto attivo in quanto a
donazione del sangue, grazie alla
sinergia tra presidi ospedalieri e
associazioni del territorio come
l’associazione “Donatori Volontari

Amici del Grassi”, “Croce Rossa
Italiana”, “Fratres” e “Avis Comu-
nale Roma”, i dati a conclusione
dell’anno 2022 non sono così inco-
raggianti. Si è osservata una gene-
rale diminuzione della donazione in
tutta la Regione Lazio, con un calo
del 5%; mentre nell’area di compe-
tenza dell’ASL Roma 3 è stato rile-
vato un calo del 3% circa, rivelan-
dosi in ogni caso un territorio molto
ricettivo. 
Nel mese di gennaio 2023, ci sono
stati due open days, mercoledì 7 e
mercoledì 21, per promuovere la
donazione e raggiungere sempre
più donatori: la donazione del san-
gue potrà essere effettuata anche
presso il Poliambulatorio ASL Ro-
ma 3 in via Coni Zugna nel distret-
to di Fiumicino, oltre che presso il
S.I.M.T. al primo piano dell’Ospe-
dale G. B. Grassi di Ostia, dove è
possibile donare tutti i giorni dalle
8.00 alle 11.00. 
Tra le novità da lanciare nei primi
mesi del 2023 – rivelate dal Dott.
Mele – vi è quella della campagna

di sensibilizzazione interna per i di-
pendenti dell’Azienda Sanitaria:
sono previste delle giornate di do-
nazione rivolte esclusivamente ai
dipendenti di ASL Roma 3, per co-
involgere il personale sanitario, sfa-
tando la falsa credenza secondo
cui i sanitari, essendo più spesso
esposti o a rischio di contaminazio-
ne, non possano donare il sangue.
Di conseguenza, si verifica la loro
autoesclusione dalla donazione:
ben 2.000 dipendenti possono es-
sere in realtà potenziali donatori. 
Inoltre, tra le altre iniziative, si pre-
vede di riportare l’esito degli esami
del sangue per ogni donatore di-
rettamente sul proprio Fascicolo
Sanitario Elettronico, uno strumen-
to digitale disposto dal Ministero
della Salute per tracciare e consul-
tare tutta la propria vita sanitaria,
senza che il donatore attenda che
l’esito arrivi per posta. Una modali-
tà per ottimizzare i tempi di comu-
nicazione tra il Centro Trasfusiona-
le e il donatore, oltre a essere un’a-
zione più ecosostenibile. 
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Sanità
La campagna di sensibilizzazione
della ASL Roma 3, open days,
inviti ai dipendenti dell’Azienda,
disponibilità del Poliambulatorio 
in via Coni Zugna a Fiumicino ed
esito nel Fascicolo Sanitario
Elettronico

di Chiara Russo 

Sangue,
l’importanza
delle donazioni



La Fregene e 
la Maccarese 
che vorrei 

Quella che un tempo venne so-
prannominata “La Perla del Tirre-
no” oggi non esiste più se non in fo-
to antiche che ancora girano cau-
sando anche un po’ di malinconia
e di rammarico. Ma non esiste solo
Fregene, c’è anche Maccarese nei
nostri pensieri, nei nostri progetti e
nelle nostre idee. Vorremmo una
Fregene e una Maccarese ben di-
verse da quello che siamo costret-
ti a subire. Il degrado che la fa da
padrone non è l’unica pecca, po-
tremmo parlare e scrivere per ore
delle molteplici problematiche che
hanno queste due località, così vi-
cine e così lontane allo stesso tem-
po, ma non è su questo che voglia-
mo soffermarci, bensì su ciò che si
potrebbe fare, su ciò che Noi vor-
remmo poter fare. Lotteremo per la
riapertura degli Uffici Comunali, è
assurdo dover compiere oltre 15
km per un qualunque documento.
Lotteremo affinché ritornino sia il
Corpo dei Vigili Urbani sia il Co-

mando della Polizia di Stato, per
una maggiore tranquillità della no-
stra località. Lotteremo affinché si
possa abbellire la nostra Fregene
in tutte le zone principali e di mag-
gior frequenza. Meritiamo un Lun-
gomare curato e provvisto di pan-
chine e zone d’ombra, cestini per le
deiezioni canine e cestini per l’im-
mondizia. Meritiamo una pista ci-
clabile fruibile e prolungata da Via
Sestri Levante fino alla Torre Pri-
mavera, patrimonio culturale e ar-
cheologico da far rivivere. Senza
dimenticare il “sogno” di vedere le
due località unite dalla ciclabile!
Lotteremo per la realizzazione del-
la sistemazione del Parco Giochi di
via Maiori, abbiamo già individuato
aree dedicate alla messa in opera
di uno skatepark, aree dedicate ai
bambini portatori di handicap, ga-
zebi, nuove panchine, copertura
per l’area usata dagli anziani, strut-
ture dedicate al fitness, cestini per
deiezioni canine e anche a Macca-
rese serve un vero parco giochi co-
munale. Lotteremo per ripristinare,
le recinzioni di legno, i cartelli e il
parco giochi nella nostra Pineta
Monumentale, sistemare le pas-
seggiate, mettere sistemi antincen-
dio imprescindibili. Senza dimenti-
care l’area dedicata ai cani da si-
stemare, come Fregene e qualsia-
si altra località meriterebbe, con
panchine, cestini per le deiezioni
canine, fontanelle e anche i giochi
a loro destinati. Vorremmo poter
creare un Museo della storia di Fre-
gene, foto, filmati, racconti, incontri
mirati, personaggi del cinema, del-

la cultura, della stampa, della me-
dicina, italiani e non che hanno vis-
suto Fregene e hanno contribuito
alla sua storia. Lotteremo affinché
Fregene e Maccarese abbiano un
loro centro sportivo polifunzionale
come ogni località deve avere.
Considerata la totale mancanza di
sport diversi dal calcio e dal padel,
vogliamo andare nella direzione di
costruire una piscina e un centro
benessere, una palestra e di riapri-
re ad altri sport come era un tempo
ad esempio con danza, pattinag-
gio, arti marziali, nuoto, che al pari
di calcio e padel, hanno i loro ap-
passionati ed è giusto dare spazio
e spazi a tutti.
La nostra viabilità è in condizioni
pessime, la nostra illuminazione è
assente o non funzionante in diver-
se arterie principali e non. Alcuni in-
croci di maggior frequenza e traffi-
co necessitano di nuovi semafori.
Fregene è prima tutto una località
di indotto turistico, necessitiamo di
segnaletica a bandiera che dia le
giuste informazioni turistiche. Cer-
cheremo di ragionare insieme alle
attività commerciali, che tipo di via-
bilità sia consona ai cittadini, sen-
za danneggiare lo svolgimento del
loro lavoro, per la zona denomina-
ta “Piazzetta” e poi il rifacimento dei
marciapiedi in tutta la località a par-
tire da via Castellammare. Ci sa-
rebbe ancora molto da dire e da
scrivere ma lo faremo nei prossimi
mesi, ma tutto questo e molto altro
è possibile solo portando a compi-
mento quelle che sono le nostre
idee e i nostri progetti. 
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Forum
Opnioni a confronto

Comitato Cittadino Fregene 2.15
Abbiamo dimostrato in questi anni passati, di es-
sere una Associazione di parola, non abbiamo
mai fatto una politica contro, ma abbiamo sem-
pre prospettato idee diverse da quelle che leg-
gevamo. Abbiamo dimostrato pronti al confron-
to di avere idee e capacità se coinvolti a portar-
le a compimento, e alla luce di quanto sopra de-
scritto abbiamo deciso di cambiare. Partecipe-
remo alle prossime amministrative con due no-
stri ragazzi, e cioè Manuela Antonelli ed Emilia-
no Cogato, ragazzi giovani che conoscono a
fondo il nostro territorio, in un movimento civico
scegliendo la Lista Civica Crescere Insieme, il
motivo è molto semplice, questo movimento ha
dimostrato nel tempo di essere coerente con i
propri obiettivi, la nostra volontà è quella di al-
largare in altri territori questo movimento civico.
Certi di fare cosa giusta vi invitiamo a darci la vo-
stra Fiducia. 

Il presidente Pietro Proietti Valentini



Ikea, assunzioni 
per apertura 
a Fiumicino

La selezione in corso, per la quale
l’azienda si avvale anche della col-
laborazione della Regione Lazio, è
finalizzata a realizzare nuove as-
sunzioni Ikea a Fiumicino, presso il
punto vendita che il gruppo pos-

siede nel centro commerciale Leo-
nardo dove da fine 2021 c’è un suo
temporary store che sarà ampliato
e trasformato in un negozio Ikea ve-
ro e proprio e richiederà l’impiego
di nuovo personale.
Per il progetto di ampliamento del
punto vendita, che avrà un’esten-
sione di circa 10mila mq come an-
nunciato a inizio 2022, i nuovi po-
sti di lavoro a Fiumicino sono de-

stinati a un totale di 25 risorse, da
impiegare in parte nell’area della
gestione clienti e in parte nell’area
ristorazione del negozio. I nuovi
assunti saranno inseriti a tempo
determinato, con possibilità di
successivo impiego stabile. A
supportare Ikea nella selezione
del personale per lo store di Fiu-
micino sono i Centri Impiego del-
la Regione Lazio.
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Altri premi per il Cavalier Bellotto
Ancora un riconoscimento per il restauratore della
Fontana delle Cinque Lune 

Il Cavalier Angelo Bellotto continua a collezionare importanti riconosci-
menti. La Norman Academy Inc., no profit, vista la fattiva partecipazione
al convegno organizzato presso la Casa dell’Aviatore, Circolo Ufficiali
dell’Aeronautica-Roma, gli ha rilasciato un attestato di onore. “Questo
premio – dice il Cavalier Bellotto – è il terzo che mi viene dato dalla Nor-
man Academy e per me è motivo di grande orgoglio e soddisfazione”.
Negli anni, oltre alla nomina di Cavaliere, sono state diverse le onorifi-
cenze riservate ad Angelo Bellotto per tutte le sue lodevoli azioni, in mo-
do particolare sul territorio di Fiumicino.
“Il riconoscimento più bello – racconta il Cavaliere – è stato quello di circa
cinque anni fa nella cattedrale di Città di Castello. In quella occasione mi
sono state consegnate come premio il simbolo delle chiavi della città. È sta-
to per me un momento molto emozionante. Ma ricordo anche il premio che
anni fa mi diedero i commercianti dell’Ottagono di viale Viareggio a Fregene,
così come quelli della Pro Loco di Fiumicino. Inoltre, negli anni ’80 fui nomi-
nato consigliere onorario della Polisportiva di Fregene in quanto partecipai al-
le migliorie della struttura che permisero alla Nazionale italiana di calcio di ve-
nirsi ad allenare a Fregene nel 1982, prima del trionfo mondiale”.

Appunti



Scarichi 
Una piaga da debellare è senza dubbio quella degli
scarichi di rifiuti, su via Marina di Pisa, nel tratto tra via-
le Sestri Ponente e via Sistiana c’è da mesi un bel muc-
chio, proprio nel punto in cui la strada curva. Sfalci da
giardino ma anche bottiglie di vetro, barattoli di verni-
ce, lattine di birra. 

Buche 
Su viale Sestri Levante a Fregene da diverso tempo
c’è una piccola voragine transennata, mai stata chiu-
sa. “È così da almeno 18 mesi, quando sarebbe do-
veroso che chi ha la competenza intervenga per chiu-
derla al più presto al fine di garantire la sicurezza”, di-
cono i residenti.

Tombini
Su via Numana, all’altezza del civico 38, sul marcia-
piede un tombino è sfondato da oltre un anno. I resi-
denti ci hanno messo un secchio di plastica, per evita-
re che qualcuno ci finisca dentro. Nel frattempo è an-
che spuntata della vegetazione.
Poco più avanti, dalla parte opposta, da mesi sul mar-
ciapiede ci sono pezzi di vetro che nessuno ha mai ri-
mosso.

Scooter rimosso
Tra le note positive c’è invece la rimozione del motoci-
clo abbandonato all’altezza distributore Ip di viale Ca-
stellammare dopo quasi 2 anni e diversi solleciti agli or-
gani preposti. Evviva. 

Oleandri in viale della Pineta
Su viale della Pineta dopo la morte delle piantine mes-
se sulle aiuole, un triste spreco di soldi e di tempo, so-
no stati piantati dei piccoli oleandri per dare un po’ di
colore e vivacità. 
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Decoro
È ora di rimettere ordine dove
regna il degrado, tanti i luoghi in
cui mettere le mani. 

di Aldo Ferretti 
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Il Consiglio Direttivo della ProLoco Fregene-Maccarese Aps
ha stabilito di convocare l’As-

semblea ordinaria il 28 maggio
2023. In tale data si provvederà
alla presentazione del Bilancio
consuntivo 2022, alla chiusura
dell’esercizio con le dimissioni
dell’attuale direttivo per scadenza
del mandato, alla fissazione della
data (entro i successivi 15 giorni)
per lo svolgimento delle elezioni
del nuovo Consiglio e alla nomina
degli scrutatori e del presidente
del seggio elettorale.
In base alle recenti modifiche del-
lo Statuto Unpli per le Aps (Asso-
ciazioni di promozione sociale)
necessarie ai fini dell’iscrizione
della Pro Loco nel Registro Uni-
co del Terzo Settore, potranno
partecipare con diritto di voto sia
alla Assemblea che alle votazio-
ni, nonché potranno proporre la
propria candidatura, esclusiva-
mente i soci in regola con il pa-
gamento delle quote, cioè iscrit-
ti da almeno 3 mesi (entro 28 feb-
braio 2023).
La presentazione delle candida-

ture per i membri del Consiglio Di-
rettivo è fatta sulla base di una o
più liste con un numero di candi-
dati che deve essere dispari e
compreso tra 7 a 11. Le liste pos-
sono prevedere la candidatura di
membri subentranti. Le liste devo-
no essere depositate presso la se-
de della Pro Loco Fregene-Mac-
carese almeno 15 giorni antece-
denti la data delle votazioni, ovve-
ro entro la data dell’Assemblea
del 28 maggio 2023.
Per chi volesse iscriversi come
Socio della Pro Loco, si informa

che la quota associativa annua
per il 2023, fissata a 20 euro è ri-
masta invariata, e che il pagamen-
to potrà essere effettuato mediante
bonifico bancario al C/C della Pro
Loco e dandole poi notizia via
email, oppure direttamente presso
l’Info Point di Viale della Pineta 110
(lunedì, mercoledì dalle 17.00 alle
19.00, venerdì e sabato dalle 10.00
alle 12.00). Per il bonifico: Iban;
IT23G0832749630000000004655
intestato a Associazione Pro Loco
Fregene e Maccarese con la cau-
sale “tesseramento”.62

Associazioni
A giugno la votazione per il rinnovo
del Consiglio Direttivo, Assemblea
fissata per il 28 maggio 2023 

di Aldo Ferretti

Pro Loco,
nuove elezioni



Adicembre scorso è stata celebrata
la Giornata internazionale delle

persone con disabilità istituita nel 1981
dalle Nazioni Unite, un’occasione vo-
luta per sensibilizzare governi, ammi-
nistrazioni, comunità e singoli individui
su un tema che riguarda la vita quoti-
diana di milioni di persone. Il tema cen-
trale è, ovviamente, quello della diver-
sità dei diritti inalienabili di cui tutte le
persone devono godere, indipenden-
temente delle condizioni fisiche, psi-
chiche, sensoriali e sociali. 
Nel mondo vi sono circa un miliardo di
persone con disabilità di cui 13 milioni
solo in Italia, con gravi rischi di emar-
ginazione sociale. Basti pensare che
uno su tre rischia la povertà, che solo
una scuola su tre è accessibile, alla
scarsità di scivoli sui marciapiedi e di
giochi adatti ai bambini con disabilità
nei parchi pubblici, insieme alle diffi-
coltà di accesso al mondo del lavoro,
solo per citare alcuni aspetti del tema.
L’Amministrazione comunale ha mes-

so in campo molte misure e garantisce
diversi servizi. Voglio citare il Telebus
per il trasporto urbano ed extraurbano,
l’assistenza domiciliare per anziani e
minori e disabili, progetti di vita indi-
pendente, progetti per le persone con
disabilità gravissime, la casa famiglia
a cui speriamo di affiancarne presto
un’altra, il telesoccorso, lo sportello di
informazione e orientamento dedicato
al cittadino con disabilità. 
Non ultima, l’approvazione del Piano
per l’eliminazione delle barrire archi-
tettoniche (Peba) nelle opere pubbli-
che. Se non garantiamo l’inclusione
sociale della persona con disabilità,
non possiamo dirci una società civile e
avanzata. Le famiglie, le persone non
devono essere lasciate sole a condur-
re la battaglia per una vita indipen-
dente. Tanto è stato fatto negli ultimi
anni, a diversi livelli istituzionali, e mol-
to rimane da fare. Su questo dobbia-
mo e vogliamo garantire il nostro im-
pegno quotidiano.64

Civiltà
Senza inclusione sociale dei 
disabili una società non può 
definirsi avanzata. Le famiglie non
devono essere sole a condurre la
battaglia per una vita indipendente

di Alessandra Colonna, assessora 

alle Politiche sociali del Comune di Fiumicino

Mai soli



Un’altra data importante per
Giancarlo Baldestein. Il 7
gennaio scorso, durante la

festa per i quarant’anni di attività,
celebrata con il suo team, tanti ami-
ci e clienti, ha annunciato a tutti la
chiusura del Salone di via Veneto
36 e il definitivo trasferimento in
quello di Fregene, poi avvenuto po-
chi giorni dopo. Una scelta sofferta
e insieme un sigillo nei confronti del
centro balneare, con il quale raffor-
za il suo storico legame. Un per-
corso professionale incredibile
quello di Giancarlo, partito nel 1983
in via Sesto Miglio sulla Cassia e
proseguito poi in via Tuscania. Do-
po 21 anni il salto in via Veneto do-
ve comincia una nuova gloriosa av-
ventura. Conosciuto Elio Cipri,
(scomparso a dicembre, un fratello
maggiore per Giancarlo), il padre
della cantante Siria, la segue a San-
remo dove cura il suo look. Siria vin-
ce il Sanremo giovani e Baldestein
farà altre dodici edizioni del Festi-
val al fianco di grandi personaggi
che si affidano totalmente a lui. Ma-
riella Nava, Loredana Bertè, Rena-
to Zero, solo per citarne alcuni. E
poi Diletta Leotta, una delle più
amate dai telespettatori. 
Nel corso degli anni ha visto na-
scere nuove mode, creato collezio-
ni e avuto l’onore di definire lo stile
e il look per tanti personaggi, anche
molto in vista, come la principessa
Al Thani che si presentò nel suo sa-
lone con la maschera d’oro o la mo-
glie Carrie di Boris Johnson, insie-
me al G20 di Roma nel 2021. 

Tutto nel cuore di via Veneto all’in-
terno dell’Hotel Majestic, circonda-
to da hotel a cinque stelle di cui di-
venta subito una sicurezza per una
clientela esclusiva e senza limiti di
spesa ma anche molto esigente.
Una garanzia per le loro ospiti più
in vista, dall’Eden, all’Excelsior, dal
De Russie a Palazzo Fendi, senza
dimenticare il Baglioni, il Grand Ho-
tel, Palazzo Nariati e il Dabliu Sport. 
Un capitolo chiuso perché ora si ri-
parte da Fregene: “Quarant’anni di
attività e non finisce certo qui –
spiegano Giancarlo e la moglie
Raffaella – Ringraziamo tutti per il
sostegno, la dedizione che avete
avuto per noi in questi anni. La no-
stra esperienza in via Vittorio Vene-
to è finita, purtroppo per eventi non
dipesi da noi. Dopo la vendita del-
l’Hotel Majestic non potevamo più
sostenere ulteriori disagi in vista dei
prossimi anni di ristrutturazione. Ci
hanno offerto una wild card, come

ai migliori tennisti e abbiamo voluto
fare una scelta di vita continuando
a fare ciò che amiamo di più: farvi
belle con tutto l’amore che abbia-
mo per voi nel Salone di Fregene.
In fondo fare qualche chilometro
per arrivare dopo venticinque mi-
nuti è quello che succede sempre
nel traffico di Roma. Ma qui invece
ci si può rilassare con uno spa-
ghetto con le telline in riva al mare
e senza prima dover fare ore di gi-
ri per trovare un parcheggio. Tutto
questo non ha prezzo, la vita è una
sola e Fregene è il posto giusto per
godersela”. 
Da via Veneto dove la Dolce Vita
è nata, a Fregene dove la Dolce
Vita ha avuto la sua primogenitu-
ra  con Fe l l in i ,  F la iano e Ma-
stroianni. Forse non è un caso per
Giancarlo Baldestein ripartire da
qui dove, in sintonia con la natu-
ra, l’esistenza sembra trovare una
dimensione più appagante. 
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Terminata l’esperienza di via
Veneto al Majestic, da metà 
gennaio si è trasferito nel Salone 
in viale Castellammare 
aperto nel giugno del 2021: 
“Una scelta di vita”  

di Aldo Ferretti
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La Macelleria di Erminio in via Nu-
mana. Il 114 e Ortofrutta Frege-

ne in viale Castellammare. Un fine
2022 con tante chiusure di attività
storiche che gettava ombre scure
sul futuro commerciale del centro
balneare. Poi, piano piano, sono ar-
rivati i primi raggi di luce. La Frut-
teria, dopo alcuni lavori all’interno,
ha riaperto con il nome “Bloom”, fio-
ritura in italiano. Alla sua guida c’è
ora Ruggero Vidotto, figlio di San-
dro e Gioia, seconda generazione
della famiglia che aveva aperto 40
anni fa insieme agli altri fratelli Vi-

dotto. Continuità assicurata, con un
livello sempre molto alto nella qua-
lità dei prodotti, molti dei quali col-
tivati direttamente sui campi di
Maccarese. Un ricambio già in atto
in altri negozi vicini alla frutteria, al-
la Macelleria Bravi, per esempio,
dove Attilio ha preso da tempo in
mano il timone. 
O alla Rosa Blu, il negozio di abbi-
gliamento, dove Angela Taddei è
affiancata dal figlio Riccardo. 
Novità anche per l’ex 114, il nego-
zio di scarpe chiuso a novembre da
Tommaso Bellarasa e Fernanda

Golin, arriverà a breve “Snot Shop”,
specializzato in surf, skate e abbi-
gliamento sportivo.
Ricambio anche in via Numana, al
posto della macelleria arriva una
pescheria, o meglio un franchi-
sing specializzato in preparazioni
a base di pesce, panini e gastro-
nomia compresa. Anche se il tar-
get non è ancora stato definito
esattamente. Comunque, tutte le
caselle sono state di nuovo occu-
pate, un segnale positivo che in-
dica come il settore sia sempre vi-
tale e attraente. 68

Da Ortofrutta a Bloom con
Ruggero Vidotto. Sempre più 
giovani alla guida dei locali. 
Dal 114 al Snot Shop, dalla
Macelleria Erminio alla gastronomia
di pesce, il ricambio c’è 

di Fabio Leonardi 

Seconda generazione al comando
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Laureato in medicina e in filosofia,
tre decenni all’Istituto dell’Enciclo-
pedia Italiana come direttore gene-
rale e per diversi periodi pure suo
vicepresidente e direttore scientifi-
co; docente universitario di Storia
della Scienza (ordinario dal 1980 a
“La Sapienza”); presidente dal
1970 al 2011 della Domus Gali-
laeana di Pisa (custodisce una bi-
blioteca, specialmente di Storia
della Scienza, di oltre 40mila volu-
mi e importanti archivi e cimeli, non
solo di Galilei), nonché delle Edi-
zioni Studium e della sua omonima
rivista, dell’Istituto di Studi Germa-
nici e di altre istituzioni, fra le quali
la Fondazione Collodi.
Moltissimi i suoi scritti, anche di psi-
cologia, biologia, antropologia. E
pure di teologia; e infatti, da gran-
de studioso e scrittore di San Gio-
vanni, Sant’Agostino e di San Pao-
lo, è stato il prestigioso presentato-
re a Fregene, alla Biblioteca “Gino
Pallotta” nell’estate 2010, del mio li-
bro sull’Anno Paolino. Come suo
caro amico, ho avuto il privilegio di
scriverne il necrologio, pubblicato
fra l’altro da “Qui Fregene”. 
Gerardo Bianco, come accennato,
nell’impossibilità di essere presen-
te a un convegno celebrativo pro-
prio da lui ideato per l’amico, e rea-
lizzato a livello accademico col ti-
tolo “Una vita per la cultura”, ha af-
fidato (quello che sarebbe stato) il
suo ultimo scritto, perché lo leg-
gesse a suo fratello Lucio, docente
universitario di Ingegneria dell’Im-
presa e presidente dal 1997 al
2003 del Consiglio Nazionale delle
Ricerche. Così è stata la personali-
tà che ha aperto la celebrazione,
parlando della collaborazione
scientifica instaurata con Cappel-
letti (rivelando persino i rapporti
amichevoli tra le loro famiglie) per
desiderio del “padrone di casa”
Massimo Bray, attuale direttore ge-
nerale dell’Istituto Enciclopedia Ita-
liana, che è pure docente di Storia
dell’Editoria all’Università Beninca-
sa di Napoli; ed è stato deputato al
Parlamento e ministro dei Beni cul-
turali nel Governo Letta. 
Ad introdurli è stato il moderatore
prof. Giovanni Maria Vian, storico e
docente di Filologia patristica all’u-
niversità “La Sapienza” che dal
1976 al 2000 era stato redattore, e
collaboratore di Cappelletti, nell’I-
stituto per il quale aveva curato

l’Enciclopedia dei Papi; e che per
oltre un decennio (2007-18) è stato
l’autorevole direttore de L’Osserva-
tore Romano. Pure gli altri interve-
nuti hanno ben saputo illustrare le
caratteristiche distintive di una fi-
gura eminente della cultura, uma-
nistica, filosofica, scientifica, reli-
giosa, arricchendola naturalmente
di memorie personali e ricordi. E
potevano esserci altre testimonian-
ze: la Sala Igea di Palazzo Mattei di
Paganica, che accoglieva la cele-
brazione, era infatti colma di amici,
estimatori, studiosi. C’erano anche
i familiari di Cappelletti, in partico-
lare sua figlia Claudia che gli è sta-
ta sempre vicinissima (fin da bam-
bina, nella frequentazione fregena-
te dei Ferrabino) e ne ha raccolto
l’eredità anche in campo editoriale
e artistico: le si devono molte pub-
blicazioni, anche dell’ultimo libro
del papà Natura e pensiero (2018)
e la continuità della prestigiosa rivi-
sta “Il veltro” da lui fondata con Fer-
rabino nel 1957.
Bay, emozionato, ha chiamato
Cappelletti “il professore” nell’evo-
care la responsabilità, intuizioni,
decisioni e realizzazioni da lui
espresse al vertice dell’Istituto del-
l’Enciclopedia, evidenziando come
abbia sempre mantenuto vivo il
senso della ricerca, il rispetto del
pluralismo e la centralità della cul-
tura, “valori per tutti gli italiani aper-
ti all’Europa”; e che, per affermarli,
seppe affrontare rischi e superare
con successo difficoltà. 
Temi che han fatto da scenario agli
altri interventi: dal prof. Francesco
Balsano, illustre clinico, docente di
Medicina interna all’Università “La
Sapienza” e presidente per anni

della Fondazione Cesalpino, al
prof. Francesco Bonini, docente di
Storia e rettore dell’Università Cat-
tolica LUMSA di Roma. Interessan-
te il suo esordio con un “paragone
astronomico” per ricordare che
Cappelletti, su “due orbite diverse,
ma parallele” (come quelle di Gio-
ve e di Saturno) abbia “gestito con
la medesima sapienza”, e per una
vita, l’Enciclopedia Italiana e l’edi-
trice Studium; la prima fondata nel
1925 dal bresciano Giovanni Trec-
cani, la seconda nel 1927 dal bre-
sciano, papa e santo, Giovanni Bat-
tista Montini.
Quindi da Marco Castelluzzo, per
un quarantennio all’Enciclopedia
Italiana e fin da giovane amico di fa-
miglia, poi divenuto un grande im-
prenditore editoriale, al prof. Guido
Cimino, per anni assistente di Cap-
pelletti nella cattedra di Storia del-
la Scienza poi suo successore co-
me docente della medesima disci-
plina nella facoltà di Psicologia del-
l’Università La Sapienza; fino a Fla-
via Piccoli Nardelli, figlia del leader
Dc Flaminio Piccoli, laureata in Fi-
losofia, docente e, come deputata
del Pd, nelle due ultime legislature
membro e poi presidente della
Commissione Cultura della Came-
ra. La chiusura è stata “appannag-
gio” di Gianni Letta. L’ex direttore
de “Il Tempo” ha fatto dell’amico e
ammiratore Vincenzo Cappelletti
un ritratto a tutto tondo, commo-
vente ed esaltante: lo ha definito
“simbolo dell’unità del sapere, in
competizione tra umanesimo e
scienza”, “patrimonio di etica, con-
sapevolezza, rigore morale, com-
petenza, impegno, sacrificio, si-
gnorilità, europeismo, spiritualità”.

71

Fregene dovrebbe sapere, e
pure menarne vanto, di aver
ospitato per decenni “uno dei

grandi ricostruttori della cultura ita-
liana aperta all’Europa e al mondo”:
Vincenzo Cappelletti. Una perso-
nalità di assoluta preminenza quin-
di, e come tale da essere accosta-
to a riconosciuti “grandi”, i celebra-
ti Federico Fellini, Ennio Flaiano, Li-
na Wertmüller; e se si vuole per
estensione a protagonisti della let-
teratura, del cinema, della musica
del dopoguerra. Lo si è appreso
nella sede dell’Enciclopedia Italia-
na dalla celebrazione del suo diret-
tore generale e “colonna” per un
trentennio: in essa fu introdotto dal
presidente di allora, il grande stori-

co, rettore dell’ateneo “La Sapien-
za” e senatore Aldo Ferrabino, pu-
re lui “di casa” a Fregene. Le loro
ville, in via Sestri Ponente e in via
Portovenere, soprattutto quest’ulti-
ma, furono “alcova” di quella
straordinaria intesa che, dalla fine
degli anni ’50 fino alla morte di Fer-
rabino nel 1972, legò le due perso-
nalità nella comune considerazione
e avversione al Fascismo “dopo gli
anni della funesta autarchia, anche
intellettuale”.
Sono parole del messaggio scritto,
alla vigilia della morte, da Gerardo
Bianco, intellettuale e leader Dc,
poi segretario nazionale del Partito
Popolare, amico di Vincenzo Cap-
pelletti. Ultimo scritto, così comple-
tato: “La cosiddetta grande stampa
e la tv non se ne sono accorti, ma

chi vorrà approfondire la ricerca
dell’unità scientifica e filosofica tro-
verà nei suoi scritti, nella sua meto-
dologia, nella sua inesausta ricerca
del Vero una fonte viva alla quale
copiosamente attingere”.
E filosofia e scienza sono state al
centro della grande celebrazione,
ma prima di passare alla cronaca
vanno accennati alcuni dati del cur-
riculum vitae di Vincenzo Cappel-
letti, in particolare per quei frege-
nati che lo ricordano come il per-
sonaggio alto, elegante, dal porta-
mento signorile, alla Messa festiva
dell’estate nello spazio sacro della
Pineta distribuire la Comunione:
era infatti anche ministro straordi-
nario dell’Eucarestia. Nato a Roma
il 2 agosto 1930, vi è deceduto il 21
maggio 2020, quasi novantenne.
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L’omaggio a Vincenzo Cappelletti
dell’Enciclopedia Italiana, da lui
diretta per trent’anni: un uomo
straordinario sconosciuto ai più 
e un grande fregenate 

di Graziano Motta

Una vita
per la cultura 
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Sembrava una missione impossi-
bile, aprire lo Sci Club a Frege-
ne, località nota non certo per la

neve. E quel briciolo di follia necessa-
rio, anzi qualcosa di più, arrivò come
una folata di vento da un personaggio
sbarcato negli anni ’70 all’improvviso
nel centro balneare: Luciano Giannac-
co. Perfetto per la sua duplice voca-
zione sportiva, maestro di tennis d’e-
state e di sci d’inverno. Lui già orga-
nizzava gite sulla neve portando pic-
coli gruppi di noi ragazzi del liceo
scientifico. Su un pulmino Wolkswa-
gen via per un giorno sulle montagne
dell’Appennino, Terminillo o Roccara-
so. Le prove generali, la prima vera
uscita organizzata, la “settimana bian-
ca”, venne fatta sulle Dolomiti, preci-
samente a Monte Bondone in provin-
cia di Trento all’Hotel Norge. Me lo ri-
cordo ancora perché aveva lo stesso
nome della marca dei coni gelato. An-
che lì Luciano tenne fede alla sua fa-
ma e ci portò, dopo solo un paio di gior-
ni che molti di noi avevano messo gli
sci, sulla “Topolino”, una pista nera
piena di cunette e ghiaccio. Nel tardo
pomeriggio, ormai era quasi buio, sta-
vamo ancora sopra quel ripido pendio,
arrivammo in albergo mezzo congela-
ti aiutati, scortati dagli uomini della Fo-

restale muniti di torce. Ma che diverti-
mento, anche in quella incosciente av-
ventura, per noi che conoscevamo be-
ne il mare, molto meno quell’acqua
bianca congelata. 
Fu l’inizio di una lunga avventura, nel
luglio del 1983 nasce ufficialmente lo
“Sci Club Fregene”. Maria Alessan-
dra Dalla Torre Baffi, la prima presi-
dente, con Ugo Folgori, Aldo Dall’A-
glio, Luigi Angelini, Enzo Fulignati.
Seguiti poi come consiglieri da Ga-
briella Monaco, Fabrizio Bozzetto,
Piero Angelini, Antonella Folgori, Sil-
via Fulignati, Gabriella Putino, Edda
Padoan, Roberto Rosati, Angelo
Consalvo, Gelsomina Guatieri, Simo-
ne Folgori e Bruno Riccio. 
Dopo un rodaggio iniziale, l’organizza-
zione cominciò a lavorare alla grande,
anche grazie a Maurizio Muzzini, che
contribuì alla organizzazione del club.
Il logo lo fece l’architetto Patrizio Bitel-
li, con quello eravamo pronti per qual-
siasi destinazione.
Si partiva con i pullman, a volte non ne
bastava uno, tanto era numerosa la co-
mitiva: “Courmayeur, Gressoney la
Trinitè, Macugnaga, Vigo di Fassa,
Alleghe, Livigno, frequentata per
molti anni – ricordava Aldo Dall’Aglio
– dove abbiamo lasciato molti ricordi
e l’amicizia con i maestri di sci e al-
cuni albergatori. In quella località in
occasione di gare di discesa libera,
sci alpino, slalom speciale e gigante,

fondo ci siamo sempre aggiudicati i
migliori piazzamenti con la assegna-
zione di molte medaglie e coppe. Un
anno è stata eletta miss Livigno la no-
stra  Paola Bartoli”.
A Gressoney conoscemmo la famiglia
David, il figlio Leonardo, grande pro-
messa dello sci nazionale, è stato in
coma per anni in seguito a una cadu-
ta in una gara nel 1979, il ricordo di
quel dolore dei genitori è ancora vivo. 
Ogni località è legata a qualche epi-
sodio, soprattutto risate e sciate in-
terminabili dalla mattina fino alla chiu-
sura degli impianti. Dalla sua nascita
lo Sci Club è rimasto attivo per oltre
15 anni per poi fermarsi perché i
bambini erano cresciuti, i genitori in-
vecchiati, senza quel ricambio di en-
tusiasmo e “quella follia” necessari
per continuare a tenere in piedi una
organizzazione simile. 
Così oggi, a 40 anni dalla fondazione,
visto che le famiglie hanno sempre me-
no occasioni di condividere esperien-
ze comuni, compresi i ragazzi molto
più solitari di prima, sistematicamente
qualcuno contatta la nostra redazione
rilanciando l’idea di riattivare lo Sci
Club a Fregene. La risposta è sempre
e la stessa: “È possibile riprendere l’at-
tività in qualsiasi momento – spiega
Ugo Folgori – basta chiedere la riaffi-
liazione alla FISI per godere dell’assi-
curazione e di tutti i vantaggi previsti”.
Ci si riuscirà?
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Fondato nel 1983 un’esperienza
unica, tra divertimento e occasione
di integrazione per famiglie e
ragazzi, oggi meno semplice 
di allora. Per questo si parla 
spesso di riattivarlo 

di Fabrizio Monaco 
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Un lavoro silenzioso, lontano
dai riflettori, ma di grande
importanza. La Caritas di

Fregene aiuta ogni anno una cin-
quantina di famiglie in difficoltà,
l’apporto che arriva dai volontari è
essenziale per andare avanti e si
manifesta sotto tante forme, a par-
tire dagli alimenti, visto che sono
tanti, italiani e stranieri, che non ce
la fanno ad arrivare alla fine de me-
se. In alcuni casi si interviene an-
che per le spese dell’affitto, per le
bollette, ormai molto elevate. Poi
c’è un altro servizio essenziale: una
ventina di bambini vengono segui-
ti al Centro di ascolto con una psi-
cologa che si prende cura di loro,
la privazione molte volte non ri-
guarda solo la sfera economica.
Insomma, un piccolo manipolo di
persone in grado di dare un gran-
de supporto agli altri, a partire dal-
l’Emporio Solidale, divenuto il fiore
all’occhiello del centro. 
“Tutto nasce circa due anni fa da
un’idea del nostro concittadino e
amico Umberto Scotti e con la de-
terminazione e la volontà di Don
Antonio Piro, allora parroco della
parrocchia S. M. Assunta – raccon-
tano nel container che li ospita – e
da Cosetta Schiavetti e Lorenza La-
pis della Caritas, insieme a qualche
altra volontaria. Era una sfida ri-
uscire nell’impresa di costruire da
zero quello che sarebbe diventato
l’Emporio Solidale Caritas. Si parti-
va da niente, era tutto da fare, ma
quando in un progetto c’è determi-
nazione, le cose pian piano riesco-
no. C’era l’impianto elettrico da si-
stemare, gli scaffali da montare e
tutto ciò che poteva servire per ren-
dere accogliente e funzionale l’am-
biente: ognuno ha donato il suo

contributo e il sogno alla fine si è av-
verato. Ora cerchiamo di svolgere
al meglio il nostro compito e, a det-
ta di molti, siamo diventati bravi.
Ringraziamo Don Giuseppe, l’at-
tuale parroco di Fregene, che ci so-
stiene sempre”.
Bravissimi, diciamo noi, anche per-
ché l’Emporio è ormai conosciuto
da tutti e le famiglie arrivano da tut-
to il territorio comunale, non solo da
Fregene e Maccarese, ma anche
da Focene, Fiumicino, Passoscuro
e tutto il Nord del litorale. Inaugura-
to dal vescovo Gianrico Ruzza il 26
luglio 2021 nel container in via Fer-
tilia nei pressi della Polisportiva,
messo a disposizione dal Comune,
ha un funzionamento semplice
quanto geniale: gli assistiti della
Caritas, anziché ricevere un pacco
standard, hanno in dotazione una
tessera-punti corrispondente a un
determinato valore di spesa, che
consente loro di poter scegliere e
personalizzare il proprio pacco.
“Un modo per rispondere meglio

alle singole esigenze e preferenze
personali – sottolineano alla Caritas
– ma anche per evitare inutili spre-
chi e un prezioso strumento per l’e-
ducazione alla gestione del reddi-
to, vista la necessità di imparare a
gestire i punti assegnati mensil-
mente ai beneficiari degli aiuti. Infi-
ne, l’Emporio Solidale della Caritas
vuole essere segno di una comuni-
tà che si fa prossima a chi si trova
in situazioni di fragilità, perché tutti
impariamo ad essere corresponsa-
bili gli uni degli altri”.
Nel ringraziare tutti i volontari della
Caritas che con entusiasmo si
spendono senza riserve per il bene
di chi ha più bisogno, ricordiamo
quanto siano importanti i contributi
per poter acquistare i beni alimen-
tari e sostenere le famiglie. Per chi
volesse fare una donazione alla Ca-
ritas di Fregene è possibile utilizza-
re il seguente Iban: IT59 Q083 2749
6300 0000 0005 891, intestato a
Parrocchia San Gabriele dell’Ad-
dolorata, Largo Riva Trigoso.

74

Esempi
Aperto a luglio 2021, il Centro
della Caritas di Fregene aiuta 
sempre più famiglie di tutto il
Comune grazie agli straordinari
volontari. L’importanza delle 
donazioni 

di Fabio Leonardi 

Un super
Emporio 
Solidale



Il 25 gennaio è nato Luca Di Giu-
seppe, il fratellino di Gaia, per la
gioia di mamma Claudia e papà
Riccardo. Benvenuto!

Sara il 2 febbraio ha compiuto 8 an-
ni. E così dopo i regali e la bellissi-
ma festa, la sorellina Silvia, la mam-
ma Ambra, il papà Oscar, i nonni e
gli zii, le fanno tantissimi auguri di
buon compleanno con un grande
abbraccio. E gli auguri sempre più
speciali arrivano da zio Francesco.

Il 2 gennaio Emiliano Oliviero ha
compiuto 15 anni. Tanti auguri
dalla sua famiglia e dalla nostra
redazione.

Il 5 gennaio Cristiano e l’8 gennaio
Andrea, hanno festeggiato i loro
compleanni. “Ovunque ti portino il
cuore e la vita, il più bel regalo che
troverai accanto sarà sempre tuo
fratello. Auguri ai miei ragazzi spe-
ciali”. Paola

Vittoria il 21 gennaio. Ti distrai un at-
timo e sono passati 18 anni. Non
possiamo che augurarti di essere li-
bera, realizzata e serena. Amore in-
finito di mamma e papà.

Il 3 febbraio Jacopo ha compiuto
18 anni per la gioia di tutti, in parti-
colare la sua. Auguri. 

Il 3 febbraio Stefanina Monaco ha
compiuto 93 anni. Tantissimi au-
guri da tutta la famiglia, dai figli
Cristiana e Piergiacomo, da Enri-
co e Monica, da tutti i nipoti e i fa-
miliari. “Voglio ringraziare tanto lo
staff medico e infermieristico del
reparto 9N del Policlinico Agosti-
no Gemelli che mi ha permesso di
tornare presto a casa. Un grazie
di cuore a Rosella, Rita e Giam-
piero per la bellissima ed emozio-
nante festa di compleanno che mi
hanno organizzato con tanto di
torta, candelina e relativo coro!
Grazie per le vostre attenzioni e il
vostro affetto!!!

Nella sua casetta, donatagli dal-
la comunità, il guardiano del par-
co giochi, Giuseppe Petrocco, il
28 febbraio festeggerà i suoi 70
anni. Auguri da tutti gli amici di
Fregene.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Don Tommaso Fanti
“Caro don Tommaso, un’assem-
blea particolare ti saluta, un cardi-
nale che hai condotto al sacerdo-
zio, due vescovi, le autorità cittadi-
ne, ma soprattutto l’autorità del po-
polo di Maccarese che ti ha tanto
adorato”. Così il nostro vescovo
Gianrico Ruzza ha voluto salutare
don Tommaso Fanti scomparso il 5
gennaio scorso a 103 anni in una
chiesa di San Giorgio piena di fe-
deli cresciuti dal sacerdote. 

Feliciano Bartoli
Se n’è andato il 2 gennaio nella sua
casa di Fregene Feliciano Bartoli,
aveva 84 anni e nelle ultime setti-
mane non stava più bene. Insieme
alla famiglia è riuscito a lanciare la
Spiaggetta. In cielo ritroverà l’ama-
ta moglie Francesca Scarabello,

scomparsa all’improvviso il 3 di-
cembre del 2012, poco più di die-
ci anni fa. Alla famiglia, in partico-
lare a Paola, Alessandro, Nanà e
ai nipoti, vanno le più sentite con-
doglianze da parte degli amici di
sempre.

Giacomina Onorati, vedova Batella
È morta il 31 dicembre Giacomina
Onorati, vedova di Calmo Batella.
Aveva 88 anni e da tempo non sta-
va bene. Dopo giorni di poca luci-
dità, ha avuto un improvviso risve-
glio e ha riconosciuto i parenti pre-
senti. Forse un ultimo saluto a tutti,
perché poi la mattina dopo il suo
cuore ormai stanco si è fermato.

Lino Bartolacci
Il 7 gennaio è venuto a mancare al-
l’affetto dei suoi cari Lino Bartolac-
ci, aveva 92 anni. Per tanti anni a
Fregene ha diretto insieme alla mo-
glie la frutteria in viale Castellam-
mare, sempre gentile con tutti.  

Rosa Anna Giuliani
Il 18 gennaio Rosa Anna Giuliani è
mancata all’affetto dei suoi cari.
Condoglianze da tutti gli amici di
Fregene. 
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Lutti
In ricordo di  

Gino Saioni
Un doveroso pensiero dopo anni di amicizia e collaborazione. Gino era
per gli altri. E molti lo definivano una persona speciale. Rimasto orfano di
padre ancor giovane, ha capito subito quali erano i valori della vita: la fa-
miglia, il lavoro, gli amici, quelli veri. Lavoratore instancabile, la sua era ar-
te muraria. In 35 anni di attività, gomito a gomito, non l’ho mai sentito con-
traddire o zittire un suo collaboratore. Il rispetto reciproco è stata la ca-
ratteristica dominante della sua vita. Sempre disponibile, dimostrava quel-
l'umanità rara, propria delle persone che hanno imparato a vivere sulla
propria pelle. Per me sarà impossibile dimenticare la nostra amicizia, se-
ria e divertente, come dovrebbe essere la condizione umana. Per i fami-
liari, sapendo quanto fosse profondo l’affetto che vi univa, prego Dio per-
ché vi dia la forza di superare questo triste momento. Ciao Amico mio, sei
scomparso improvvisamente e ci hai lasciato sgomenti e prostrati in un
grande dolore... spero un giorno di incontrarti!

Patrizio
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7.13
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5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53
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6.00
7.02
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7.31
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8.01
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9.16
9.44
10.17
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00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

4-10 febbraio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

11-17 febbraio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

18-24 febbraio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

25 febbraio – 3 marzo
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

4-10 marzo
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

11-17 marzo
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8:30 - Assunta
10:00 - Assunta
11:30 - Assunta 
(Messa dei fanciulli)
17:30 - S. Gabriele
(Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 Assunta
(San Giovanni Bosco)

Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
8.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.50
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35    17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45    9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15 - 06:43 - 07:40 - 07:52 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:15 - 12.20 - 13:30 - 14:00 - 14:30 – 15:15 - 15:35 - 15:55 - 17:05
17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01 - 07:10 - 07:15 - 07:20 - 08:17 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25
11:26 - 12:30 - 12.45 - 13:15 - 14:20 - 14:37- 15:07 - 16:15 - 17:02
17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30 - 22:30 - 23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57 - 09:10 - 10:20 - 11:40 - 12:40 - 13:35 - 14:35 - 15:45
16:55 - 18:05 - 19:15 - 20:25

6:45 - 7:52 - 8:45 - 9:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

Feriali

08:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:26 - 16:32 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:55 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15
- 13:10  14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
- 20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 13:00 - 14:30 - 16:00 - 17:30
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:35
13:33 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30 - 06:47 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:20- 13:20 - 14:10 - 15:05 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05
19:59 - 20:50 - 21:32 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05 - 07:20 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
14:13 - 15:13 - 16:03 - 16:55 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45
21:28 - 22:28 - 23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




